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ELENCO DEI CANDIDATI INTERNI 
 

 
  COGNOME NOME DATA DI NASCITA 

1    

2    

3    

4    

5    

6    

7    

8    

9    

10    

11    

12    

13    

14    

15    

16    

17    

18    

19    

20    

21    

22    

23    

24    
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ELENCO DOCENTI 
 

 

 
  

COGNOME NOME 

 

MATERIA 

 

CONTINUITA’ 

DIDATTICA 

 

TIPO DI 

INCARICO 

 

FIRMA 

1  RELIGIONE 3 I  

2  LINGUA E 

LETTERATURA 

ITALIANA E 

STORIA 

3 I  

3  INGLESE 1 D  

4  MATEMATICA 3 I  

5  TECNOLOGIE E 

TECNICHE DI 

DIAGNOSI E 

MANUTENZIONE 

DEI MEZZI DI 

TRASPORTO 

3 I  

6  TECNOLOGIE 

ELETTRICO- 

ELETTRONICHE E 

APPLICAZIONI 

1 I  

7  TECNOLOGIE 

MECCANICHE E 

APPLICAZIONI 

3 I  

8  LABORATORI 

TECNOLOGICI ED 

ESERCITAZIONI e 

COD. TECN. 

MECC. E APP. 

2 I  

9  SCIENZE 
MOTORIE 

2 D  

10  CODOCENTE 
TECN. E.E. 

1 D  

11  CODOCENTE 
TECN. INST. 

1 D  

 

 
 

Legenda: Incarico: tempo determinato (D) - tempo indeterminato (I) 
Continuità didattica: 1 = dalla 5^; 2 = dalla 4^; 3 = dalla 3^ 

 
 

 
Commissari interni 

 
 

 COGNOME NOME 

1  

2  

3  
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PROFILO DELLA CLASSE 

 
 

 
Classe 3A IPMM a.s. 2015 / 2016 

 
 

Numero totale 

degli alunni 

Provenienti da 

questo istituto 

Provenienti da altri 

istituti 

Diversamente abili 

o con DSA 

Con curriculum 

regolare 

21 21 0 2 6 
     

Ripetenti della 

stessa classe 

Ritirati entro 

il 15/03 

Promossi a giugno Con giudizio 

sospeso a giugno 

Non promossi 
A giugno A settembre 

1 0 5 14 2 0 

 
 
 
 
 

Classe 4A IPMM a.s. 2016 / 2017 
 
 

Numero totale 

degli alunni 

Provenienti da 

questo istituto 

Provenienti da altri 

istituti 

Diversamente abili 

o con DSA 

Con curriculum 

regolare 

26 26 0 3 11 
     

Ripetenti della 

stessa classe 

Ritirati entro 

il 15/03 

Promossi a giugno Con giudizio 

sospeso a giugno 

Non promossi 
A giugno A settembre 

0 0 19 5 2 0 

 
 

 
Classe 5A IPMM a.s. 2017 / 2018 

 
 
 

Numero totale 

degli alunni 

Provenienti da 

questo istituto 

Provenienti da altri 

istituti 

Diversamente abili 

o con DSA 

Con curriculum 

regolare 

24 24 0 2 11 
     

Ripetenti della 

stessa classe 

Ritirati entro 

il 15/03 

   

0 0    
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CONSIDERAZIONI GENERALI SULLA CLASSE 
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OBIETTIVI DEL CORSO 

 
Profilo in uscita 

 
Indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” 

Opzione “Manutenzione Mezzi di Trasporto” 

Profilo 
 

Il Diplomato d’istruzione professionale nell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” possiede le 

competenze per gestire, organizzare ed effettuare interventi di installazione e manutenzione ordinaria, di 

diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a piccoli sistemi, impianti e apparati tecnici, anche marittimi. 

Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali (elettronica, 

elettrotecnica, meccanica, termotecnica ed altri) e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse 

dal territorio. 

È in grado di: 

- controllare e ripristinare, durante il ciclo di vita degli apparati e degli impianti, la conformità del loro 

funzionamento alle specifiche tecniche, alle normative sulla sicurezza degli utenti e sulla salvaguardia 

dell’ambiente; 

- osservare i principi di ergonomia, igiene e sicurezza che presiedono alla realizzazione degli interventi; 

- organizzare e intervenire nelle attività per lo smaltimento di scorie e sostanze residue, relative al 

funzionamento delle macchine, e per la dismissione dei dispositivi; 

- utilizzare le competenze multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e organizzativo presenti nei 

processi lavorativi e nei servizi che li coinvolgono; 

- gestire funzionalmente le scorte di magazzino e i procedimenti per l’approvvigionamento; 

- reperire e interpretare documentazione tecnica; 

- assistere gli utenti e fornire le informazioni utili al corretto uso e funzionamento dei dispositivi; 

- agire nel suo campo di intervento nel rispetto delle specifiche normative ed assumersi autonome 

responsabilità; 

- segnalare le disfunzioni non direttamente correlate alle sue competenze tecniche; 

- operare nella gestione dei servizi, anche valutando i costi e l’economicità degli interventi. 

 
Nell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica”, l’opzione “Manutenzione mezzi di trasporto” 

specializza e integra le conoscenze e competenze in uscita dall’indirizzo, coerentemente con la filiera 

produttiva di riferimento e con le esigenze del territorio, con competenze rispondenti ai fabbisogni delle 

aziende impegnate nella manutenzione di apparati e impianti inerenti i mezzi di trasporto di interesse, terrestri, 

aerei o navali, e relativi servizi tecnici. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato in “Manutenzione e assistenza tecnica” - opzione 

“Manutenzione mezzi di trasporto”” consegue i risultati di apprendimento descritti nel punto 2.3 

dell’Allegato A), di seguito descritti in termini di competenze. 

1. Comprendere, interpretare e analizzare la documentazione tecnica relativa al mezzo di trasporto. 

2. Utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, strumenti e 

tecnologie specifiche. 

3. Seguire le normative tecniche e le prescrizioni di legge per garantire la corretta funzionalità del mezzo di 

trasporto e delle relative parti, di cui cura la manutenzione nel contesto d’uso. 

4. Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo scopo di intervenire 

nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle modalità e delle procedure 

stabilite. 

5. Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni dei sistemi e 

degli impianti relativi al mezzo di trasporto. 

6. Garantire e certificare la messa a punto a regola d’arte del mezzo di trasporto e degli impianti relativi, 
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collaborando alle fasi di installazione, collaudo ed assistenza tecnica degli utenti. 

7. Agire nel sistema di qualità, gestire le esigenze del committente, reperire le risorse tecniche e 

tecnologiche per offrire servizi efficaci ed economicamente correlati alle richieste. 

Le competenze dell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica”, nell’opzione “Mezzi di trasporto”, sono 

sviluppate e integrate in coerenza con la filiera produttiva di riferimento e con le esigenze del territorio. 

 

 
Prospettive occupazionali 

 
La preparazione culturale e professionale collegata al diploma consente di trovare impiego presso: 

- aziende operanti nell’ambito della manutenzione e della riparazione di mezzi di trasporto con 

particolare riferimento al settore degli autoveicoli. 

- Aziende settore trasporti; 

- centri di commercializzazione, vendita e assistenza autoveicoli.

 

OBIETTIVI TRASVERSALI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 
Competenze trasversali individuate dal CdC in sede di programmazione 

 

Ambito educativo 

 Collaborare e partecipare attivamente con continuità alle attività proposte; 

 organizzare il proprio lavoro con senso di responsabilità e in modo autonomo; 

 lavorare in gruppo e prendere decisioni; 

 consolidare il metodo di studio; 

 rispettare le regole comuni e le scadenze; 

 rispettare le strutture e le attrezzature. 

 
Ambito cognitivo 

 

 comprendere in modo globale e specifico testi orali e scritti, 

 utilizzare informazioni, metodo di calcolo e strumenti informatici; 

 affrontare situazioni problematiche di varia natura adottando opportune strategie; 

 rielaborare in modo personale i contenuti di ogni disciplina; 

 comunicare efficacemente sui contenuti; 

 individuare collegamenti e relazioni; 

 imparare ad imparare 

 progettare  
 

Risultati raggiunti 
 
 

OBIETTIVI tutti la maggioranza alcuni 

Ambito educativo  X  

Ambito cognitivo  X  
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CRITERI DI VALUTAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

Per la valutazione delle prove di verifica si è fatto riferimento al documento “Modalità e criteri  per assicurare 

omogeneità e trasparenza della valutazione”, approvato dal Collegio dei Docenti il 23 settembre 2009 e 

integrato con successive modifiche , di cui si riporta uno stralcio. 

 

Allo scopo di: 

 garantire omogeneità e trasparenza della valutazione; 

 stimolare in ciascuno studente una riflessione sulle potenzialità e le carenze evidenziate a livello 

individuale; 

 favorire, in questo modo, l’autovalutazione quale premessa per il miglioramento dei risultati e il 

successo formativo; 

il voto di ciascuna verifica intermedia viene motivato facendo riferimento a una griglia di valutazione. 

Per le prove scritte la griglia di valutazione: 

 fa riferimento agli obiettivi (conoscenze, abilità e competenze) dichiarati nella programmazione 

individuale del docente; tali obiettivi vengono costantemente richiamati agli studenti durante il 

percorso didattico e prima di ciascuna verifica; 

 viene costruita secondo i seguenti criteri: 

 per ciascun obiettivo viene stabilito un punteggio massimo, da assegnare in caso di pieno 

raggiungimento; 

 a ciascun obiettivo possono essere associati dei descrittori con i relativi punteggi da assegnare 

in caso di raggiungimento parziale; 

 la somma dei punteggi determina il voto mediante una tabella o una formula di conversione 

predefinita; 

La griglia di valutazione, debitamente compilata, deve essere allegata a ciascun compito scritto. I voti così 

determinati e assegnati dovranno essere coerenti con il significato riportato nella seguente tabella. 

 

VOTO Significato INDICATORI 

1 Preparazione nulla Mancanza di elementi di valutazione. 

2-3 Insufficienza 
gravissima 

Prova decisamente lacunosa o incompleta, con numerosi e gravi 
errori. 

4 Insufficienza grave Prova lacunosa o incompleta, con gravi errori 

5 Insufficienza lieve Prova lacunosa, con errori non particolarmente gravi – obiettivi 

parzialmente raggiunti 

6 Sufficiente Prova che denota conoscenze e abilità essenziali, anche se con lievi 

errori. 

7 Discreto Prova caratterizzata da informazioni frutto di un lavoro diligente, 

esposte in forma corretta, con sufficienti capacità di collegamento. 

8 Buono Prova che denota approfondimento disciplinare, capacità di 
collegamento, esposizione chiara e fluida. 

9 Ottimo Prova completa e rigorosa, che denota capacità di rielaborazione 

personale e critica, esposizione sicura ed appropriata. 

10 Eccellente Prova completa, approfondita, personale e rigorosa, che denota 

capacità di collegamento ed uso di conoscenze attinte da ambiti 

pluridisciplinari, con sicura padronanza della terminologia. 
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Per le prove orali si adotta, al livello di Istituto, la seguente griglia: 

 

Obiettivo Descrittore Punteggio assegnato 

Conoscenza dei contenuti e abilità, 

in relazione alla programmazione 

del docente 

Nulla 1 

Frammentaria 2 

Lacunosa 3 

Essenziale 4 

Completa 5 

Proprietà di linguaggio Carente 0 

Parziale 1 

Sostanzialmente corretta 2 

Efficace 3 

Argomentazione, approfondimento e 

collegamenti 

Carente 0 

Parziale 1 

Efficace 2 

 

La somma dei punteggi assegnati dà luogo al voto in decimi. (…) 

La valutazione della prova orale viene immediatamente comunicata allo studente (…) I voti saranno 

comunicati alle famiglia, attraverso il sistema “Pitagora”, entro un mese dalla loro registrazione.” 

 

Per i criteri di valutazione delle simulazioni di prove d’esame si rimanda agli allegati. 

 
Per la valutazione del comportamento si fa riferimento alla specifica delibera del Collegio dei Docenti del 

12/03/09, di seguito riportata. 

In base al DM n.5 del 16 gennaio 2009 

 visto che il voto di condotta concorre alla valutazione degli apprendimenti, 

 visto che il voto di condotta insufficiente a fine anno implica la non ammissione alla classe 

successiva o agli esami; 

 visto che il DM sottolinea l’aspetto educativo del voto di condotta che deve tener conto dei 

progressi e dei miglioramenti realizzati dallo studente; 

si assegna: 

- voto di condotta 8, 9 o 10 nel caso in cui non siano presenti note, sanzioni, ritardi o assenze 

continuative e strategiche nel rispetto dell’art. 1 del DM sopra citato. La declinazione del voto sarà a 

cura del CdC che motiverà la scelta anche in base al profitto e agli obiettivi comportamentali indicati 

nel contratto formativo. 

- voto di condotta 7 in presenza di ritardi e assenze sistematiche o di note. 

- voto di condotta 6 in presenza di sospensioni ma con apprezzabili e concreti cambiamenti nel 

comportamento dello studente 

- voto di condotta 5 in presenza di reiterate sospensioni (anche inferiori a 15 giorni) senza apprezzabili 

cambiamenti nel comportamento dello studente. In tal caso il voto deve essere accompagnato nel 

verbale da una motivazione chiara e documentata. 

Per una puntuale assegnazione del voto di condotta è fondamentale che il coordinatore si impegni a raccogliere 

tutti gli elementi utili in merito a: ritardi, assenze sistematiche, mancanza di giustificazioni, note. Riguardo agli 

studenti diversamente abili i precedenti criteri si applicano tenendo conto delle disposizioni vigenti riassunte 

nelle “Linee Giuda per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità” (Nota Prot. n. 4274 del 4 Agosto 

2009). 

Per la valutazione di alunni con DSA (Disturbi Specifici dell’Apprendimento) nel corso dell’anno e nelle prove 

d’Esame saranno adottati gli strumenti compensativi e dispensativi ritenuti idonei caso per caso dal Consiglio 

di Classe. 
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CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 
 

(Delibera approvata dal CdD il 10 settembre 2010) 

Il CdD: 

 visto l’art 11, comma 2 del DPR 323/1998 (che prevede l’assegnazione del credito scolastico sulla 

base del profitto, agli studenti del triennio, in termini di media dei voti, di assiduità alla frequenza,  di 

frequenza ad aree di progetto, di interesse, di partecipazione, di partecipazione ad attività 

complementari ed integrative, di presenza di crediti formativi); 

 visto il DM 99/2009; 

 vista l’ultima OM relativa agli esami di stato (OM 44/2010) 

stabilisce  i criteri  sotto  indicati per  assegnare il punteggio massimo nell’ambito della banda di 

oscillazione determinata dalla media dei voti. 

 

1. Si assegna il punteggio massimo della banda di oscillazione in presenza di almeno una delle  seguenti 

situazioni: 

a. Parte decimale della media dei voti superiore a 0,5 (superiore a 9 per l’ultima banda) 

b. Assiduità alla frequenza, interesse, partecipazione al dialogo educativo evidenziati da nove o dieci 

in condotta 

c. Partecipazione con esito positivo ad attività complementari ed integrative promosse dalla scuola ( 

nella motivazione devono essere indicate), comprensive della partecipazione a gruppi sportivi 

d’istituto o a rappresentanza correttamente svolta negli organi collegiali 

d. La presenza, debitamente certificata, di crediti formativi 

2. Il CdC, per differenziare le situazioni individuali, in presenza di ammissione alla classe successiva   o 

all’esame di stato, con voto di consiglio, debitamente segnalato nel verbale di scrutinio, o  ammesso 

alla classe successiva dopo superamento della prova per giudizio sospeso , può deliberare di non 

assegnare il punteggio massimo della banda , come previsto al punto 1. La delibera deve essere 

debitamente motivata nel verbale di scrutinio. 

3. Danno luogo all’acquisizione di crediti formativi le esperienze svolte al di fuori della scuola di 

appartenenza , senza alcun intervento da parte della stessa (ad esempio: stage, ASL, gare e concorsi 

rientrano in iniziative complementari ed integrative sostenute dalla scuola e non nei crediti formativi) 

legati alla formazione della persona e alla crescita umana, civile e culturale, o comunque esperienze 

strettamente legate al curriculum di studi scelto ( corsi di formazione personali, sport, esperienze di 

solidarietà, volontariato, cooperazione, certificazioni linguistiche ed informatiche). Le esperienze che 

determinano crediti formativi sono valutate in base alla quantità, alla qualità o alla coerenza. 

a. Quantità: esperienza che ha coinvolto lo studente per almeno 15 giorni in orario 

extrascolastico, senza intaccare le ore di lezione 

b. Qualità: esperienza esterna alla scuola che ha portato ad acquisire un titolo di studio o una 

certificazione; oppure esperienza che ha permesso allo studente di sviluppare competenze 

anche complementari a quelle scolastiche. Per le esperienze sportive non si valutano attività 

di allenamento o potenziamento fisico svolte in chiave esclusivamente  individualistica  senza 

partecipazione a gare 

c. Coerenza: esperienza coerente con i contenuti tematici del corso di studi 

I criteri di scelta dei crediti formativi sono comunicati agli studenti ad inizio anno e gli stessi sono 

invitati a comunicare  le esperienze che intendono svolgere per ottenerne un preventivo parere.  Entro 

il 15 maggio gli studenti devono presentare la documentazione che attesta almeno uno dei punti (a,b,c) 

sopra indicati. 

4. I consigli di classe delle quinte possono motivatamente integrare il punteggio complessivo conseguito 

dall’alunno in considerazione del particolare impegno e merito scolastico dimostrati nel recupero di 

situazioni di svantaggio presentatesi negli anni precedenti in relazione a situazioni familiari o personali 

dell’alunno che hanno determinato un minor rendimento. L’integrazione consentita non può superare 

i due punti e fino al limite massimo totale di 25 punti attribuibili. 



Classe 5 AIPMM a.s. 2017/2018 

. 12 

 

 

 

MODALITA’ DI VERIFICA 
 

 

 
Tipologia 
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az
io

n
e 

d
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D
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n

e 
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n
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a 
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 P
ro

v
a 

p
ra
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ca

 

Religione X          X  

Italiano X           X X X X   

Storia X        X    

Inglese X X X          

Matematica X X X          

Tec Diagnosi X X  X  X  X X  X X 

Tecnol. Elettr X X  X  X  X X  X X 

Tecnol.Mecc. X X  X     X  X  

Labor. Mecc. X     X  X    X 

Scienze mot. X           X 
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CONSUNTIVO ATTIVITA’ DISCIPLINARI 

 

 

 
MATERIA: RELIGIONE CATTOLICA 

 
DOCENTE: 

ORE DI INSEGNAMENTO SETTIMANALI: 1 
TESTO UTILIZZATO: NESSUNO 

 
COMPETENZE DISCIPLINARI ACQUISITE: 

 

 

CAPACITA’ DI RIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA RELIGIOSA A PARTIRE DALLA REALTA’ 
CAPACITA’ DI UTILUIZZARE LA RAGIONE NELLE SCELTE ESISTENZIALI 
CAPIRE IL COMPITO SPECIFICO DELLA CHIESA NEL MONDO E DI GIUDICARNE LE 
MANIFESTAZIONI 

: 

 UNITA’ TEMATICHE AFFRONTATE 
 

UNITÀ TEMATICA N. 

TITOLO: LA FEDE COME PERCORSO DI CONOSCENZA E COME MODALITA’ DELLA RAGIONE 

TEMPI (ore):15 TEMPI (mesi):4 

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

 
 

CAPACITA’DI RIFLESSIONE 
SULL’ESPERIENZA RELIGIOSA A PARTIRE 
DALLA REALTA 

 
SIGNIFICATO DEI TERMINI ‘FEDE’ E ‘RAGIONE’, 
‘LIBERTA’ E ‘GRAZIA’, ‘RELIGIONE E 
RIVELAZIONE 

EVENTUALI NOTE ILLUSTRATIVE DEL PERCORSO DIDATTICO: 

 
 

UNITÀ TEMATICA N. 

TITOLO: LA CHIESA COME LUOGO DELLA VERIFICA DELLA FEDE 

TEMPI (ore):15 TEMPI (mesi):4 

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

 
CAPIRE IL COMPITO SPECIFICO DELLA CHIESA 
NEL MONDO E DI GIUDICARNE LE 
MANIFESTAZIONI 

 
CAPIRE LA CHIESA CATTOLICA 
SIGNIFICATO E LIMITI DELLA SUA AZIONE NEL 
MONDO 

EVENTUALI NOTE ILLUSTRATIVE DEL PERCORSO DIDATTICO: 
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CONSUNTIVO ATTIVITA’ DISCIPLINARI 

MATERIA: Italiano 
DOCENTE:  

ORE DI INSEGNAMENTO SETTIMANALI:4 
CLASSE 5 IPMM sez. A 

TESTO UTILIZZATO: Chiare lettere, vol.3, Dall’Ottocento a oggi. Autore:Paolo Di Sacco.Ed. .B.Mondadori 
 

COMPETENZE DISCIPLINARI ACQUISITE: comprendere un testo in modo approfondito e 
consapevole; operare l’analisi dei testi riconoscendone la struttura e gli elementi caratterizzanti; 
saper distinguere i diversi registri  linguistici; formulare commenti motivati e coerenti ai testi letti; 
comprendere le dinamiche di una corrente letteraria e le caratteristiche di un genere letterario; 
conoscere la biografia, le opere e la poetica di un autore; produrre un testo complesso s econdo le 
richieste.  
 
 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO AFFRONTATE 
 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N. 1 

TITOLO: Il romanzo verista. Verga e la sua produzione letteraria 

TEMPI (ore): 16 TEMPI (mesi): 1 

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

-Individuare in un testo le peculiarità di 

un autore /o movimento letterario. –

Saper riflettere su alcune tematiche 

sociali e/o filosofiche. – Comprendere il 

rapporto tra l’esperienza personale , 

storica e la genesi delle opere. –

Riconoscere i nuclei tematici,elaborare 

ed esprimere giudizi motivati su 

un’opera. - Riconoscere , analizzare testi 

di varia tipologia. 

Il Positivismo; Naturalismo e Verismo 
Verga: la vita, la stagione del 
Verismo, l’ultimo Verga. 
“La Lupa”; 
 “Cavalleria rusticana”.  
“Libertà”.  
“I Malavoglia”: introduzione; “La 
famiglia Toscano”. 
 “Mastro-don Gesualdo”: 
introduzione; “La morte di Gesualdo” 
 

EVENTUALI NOTE ILLUSTRATIVE DEL PERCORSO DIDATTICO:  lezione 

frontale, articolata con interventi degli alunni; libro testo,documenti e riferimenti storiografici 

 
 
 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N.2  

TITOLO: Il Decadentismo : D’Annunzio  e Pascoli (due autori a confronto)  

TEMPI (ore): 26 TEMPI (mesi) : 1 e mezzo 

ABILITÀ/CAPACITÀ 
-Individuare in un testo le peculiarità 
di un autore /o movimento letterario. 
–Saper riflettere su alcune tematiche 
sociali e/o filosofiche. – Comprendere 
il rapporto tra l’esperienza personale 
, storica e la genesi delle opere. –
Riconoscere i nuclei 
tematici,elaborare ed esprimere 
giudizi motivati su un’opera. - 

CONOSCENZE 
Il Decadentismo 
D’Annunzio: la biografia, la poetica ; i 
romanzi, le poesie e le prose. 
“Il piacere”: introduzione;“Ritratto 
d’esteta”. 
“Il programma del superuomo”. 
“Alcyone”: introduzione. 
“La sera fiesolana”; 
 “La pioggia nel pineto”. 
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Riconoscere ,analizzare testi di varia 
tipologia. 
 

Pascoli: la vita; il percorso delle 
opere; la poetica del fanciullino e il 
suo mondo simbolico; stile e tecniche 
espressive. 
“Novembre”;  
“Il lampo”;  
“Il tuono”;  
“X agosto”; 
 “La mia sera”; 
 “Il gelsomino notturno”. 

EVENTUALI NOTE ILLUSTRATIVE DEL PERCORSO DIDATTICO: lezione 

frontale, articolata con interventi degli alunni; libro testo, documenti e riferimenti storiografici. 

 
 
 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N. 3 

TITOLO: La crisi dell’uomo moderno. Svevo e Pirandello  

TEMPI (ore): 21 TEMPI (mesi): 1 

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

-Individuare in un testo le peculiarità di 

un autore /o movimento letterario. –

Saper riflettere su alcune tematiche 

sociali e/o filosofiche. – Comprendere il 

rapporto tra l’esperienza personale , 

storica e la genesi delle opere. –

Riconoscere i nuclei tematici,elaborare 

ed esprimere giudizi motivati su 

un’opera. - Riconoscere ,analizzare testi 

di varia tipologia. 

Svevo: la vita; la formazione e le 
idee; il percorso delle opere. 
“La coscienza di Zeno”: introduzione; 
il monologo interiore; Svevo e la 
psicanalisi; “Il fumo”; “Il funerale 
mancato”; “Psico-analisi”. 
Pirandello: la vita; le idee e la 
poetica: relativismo e umorismo; 
itinerario d’uno scrittore sperimentale. 
“La tragedia d’un personaggio” 
“Il treno ha fischiato” 
“Il fu Mattia Pascal”: introduzione; 
“Adriano Meis”. 
“Sei personaggi in cerca d’autore”: 
introduzione; “L’ingresso dei sei 
personaggi” 
 

EVENTUALI NOTE ILLUSTRATIVE DEL PERCORSO DIDATTICO: lezione frontale, 
articolata con interventi degli alunni; libro testo, documenti e riferimenti storiografici 

 
 
 

UDA N. 4 

TITOLO: La poesia in Italia.La linea novecentista: G.Ungaretti e U. Saba 

TEMPI (ore): 9 TEMPI : 20 gg. 

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

-Individuare in un testo le 

peculiarità di un autore /o 

movimento letterario. –Saper 

riflettere su alcune tematiche 

sociali e/o filosofiche. – 

Comprendere il rapporto tra 

l’esperienza personale , storica e 

La nuova poesia novecentesca in Italia. I 
come e i perché di una rivoluzione 
espressiva. G.Ungaretti: biografia;  
“L’Allegria”: introduzione 
 ‘Il porto sepolto’; ’San Martino del Carso’; 
‘Veglia’; ‘Fratelli’; ‘Sono una creatura’; 
‘Soldati’. 
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la genesi delle opere. –

Riconoscere i nuclei 

tematici,elaborare ed esprimere 

giudizi motivati su un’opera. - 
Riconoscere ,analizzare testi di 

varia tipologia. 

U. Saba: biografia. Il Canzoniere 
‘La capra’, ‘Città vecchia’. 

EVENTUALI NOTE ILLUSTRATIVE DEL PERCORSO DIDATTICO: lezione frontale 
articolata con interventi degli alunni; libro testo, documenti e riferimenti storiografici 

 
 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO N. 5 

TITOLO: Produrre testi di varia tipologia 

TEMPI (ore): 16 TEMPI (mesi): intero anno scolastico 

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

Individuare la struttura e i caratteri 

peculiari di un testo letterario, 

argomentativo e storico. Saper scrivere 

testi, in base allo scopo, in modo 

coerente e coeso. 

Saggio breve 
Articolo di giornale 
Tema storico   
Tema di ordine generale 
 
 
 

EVENTUALI NOTE ILLUSTRATIVE DEL PERCORSO DIDATTICO: lezione frontale 
articolata con interventi degli alunni; libro testo, documenti e riferimenti storiografici 
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MATERIA: STORIA 
 

DOCENTE: 
CLASSE  5 IPMM sez. A 

ORE DI INSEGNAMENTO SETTIMANALI: 2 
TESTO UTILIZZATO: PSBM, Capire la storia, vol. 3 Il Novecento e la globalizzazione, Ed. scol. 

Bruno Mondadori 
 
 

COMPETENZE DISCIPLINARI ACQUISITE :   classificare i fatti storici in ordine alla durata,alla scala 
spaziale,ai soggetti implicati ; cogliere relazioni fra: eventi, periodi e concetti storici;ricavare 
informazioni da fonti  di diverse tipologie; esporre in forma chiara utilizzando i termini e i concetti 
storici in modo pertinente. 
 
 
UNITA’DI APPRENDIMENTO AFFRONTATE 
 
 

UDA  N.1 

TITOLO: L’inizio del secolo e la Grande guerra  

TEMPI (ore):10 TEMPI (mesi): 2  

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

Saper contestualizzare gli eventi 
nello spazio e nel tempo.  
Saper individuare i rapporti di causa 
– effetto. 
Saper  effettuare collegamenti  tra 
eventi. 
Saper  decodificare una fonte. 
Usare i termini specifici della 
disciplina 

L’Italia nel Novecento: l’Italia 
giolittiana 
L’Europa verso la catastrofe 
Una guerra moderna 
La svolta del 1917 
La rivoluzione russa 

EVENTUALI NOTE ILLUSTRATIVE DEL PERCORSO DIDATTICO: lezione frontale 
articolata con interventi degli alunni; libro testo, esercizi, documenti. 

 
 

UDA N. 2 

TITOLO: Le eredità del conflitto 

TEMPI (ore): 8 TEMPI (mesi): 1  

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

 
Saper contestualizzare gli eventi nello 
spazio e nel tempo.  
Saper individuare i rapporti di causa – 
effetto. 
Saper  effettuare collegamenti  tra 
eventi. 
Saper  decodificare una fonte. 
Usare i termini specifici della disciplina 
 

Il dopoguerra inquieto 
Il Medio Oriente instabile (sintesi) 
Dopo la guerra, una nuova 
economia (sintesi) 
Società di massa e crisi della 
democrazia (sintesi) 
 

EVENTUALI NOTE ILLUSTRATIVE DEL PERCORSO DIDATTICO: lezione frontale 
articolata con interventi degli alunni; libro testo, documenti. 
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UDA N.3  

TITOLO:  Totalitarismi e democrazie  

TEMPI (ore):16 TEMPI (mesi): 2  

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE   

Saper contestualizzare gli eventi nello 
spazio e nel tempo.  
Saper individuare i rapporti di causa – 
effetto. 
Saper  effettuare collegamenti  tra 
eventi. 
Saper  decodificare una fonte. 
Usare i termini specifici della disciplina 
 
 

Le democrazie sotto attacco 
(sintesi) 
La crisi italiana e l’avvento del 
fascismo 
La crisi del 1929 e il New Deal 
Il fascismo  
Il nazismo 
Lo stalinismo 
L’Europa contesa: fascismo e 
democrazia 
L’Oriente in movimento (sintesi) 

EVENTUALI NOTE ILLUSTRATIVE DEL PERCORSO DIDATTICO :lezione frontale 
articolata con interventi  degli alunni ; libro di testo, documenti. 

UDA N.4 

TITOLO:  La seconda guerra mondiale e la Shoah 

TEMPI (ore): 15 TEMPI (mesi): 2 

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

Saper contestualizzare gli eventi nello 
spazio e nel tempo.  
Saper individuare i rapporti di causa – 
effetto. 
Saper  effettuare collegamenti  tra 
eventi. 
Saper  decodificare una fonte. 
Usare i termini specifici della disciplina 

Le aggressioni naziste 
Il conflitto si allarga al mondo 
Il dominio nazista e la Shoah 
Il crollo dell’Asse e la Resistenza 
Un mondo nuovo sulle macerie 
della guerra 
 

EVENTUALI NOTE ILLUSTRATIVE DEL PERCORSO DIDATTICO :lezione frontale, 
articolata con interventi  degli alunni; libro testo, documenti. 

UDA N.5 

TITOLO:  Il mondo tra sviluppo e guerra fredda 

TEMPI (ore): 15 TEMPI (mesi): 2 

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

Saper contestualizzare gli 
eventi nello spazio e nel tempo.  
Saper individuare i rapporti di 
causa – effetto. 
Saper effettuare collegamenti  
tra eventi. 
Saper decodificare una fonte. 
Usare i termini specifici della 
disciplina 

Il bipolarismo 
L’Occidente in crescita 
Le trasformazioni sociali 
Il tempo della guerra fredda (sintesi) 
La distensione tra speranze e fallimenti 
(sintesi) 
L’Italia repubblicana 
Il “miracolo economico” e i nuovi equilibri 
politici 

EVENTUALI NOTE ILLUSTRATIVE DEL PERCORSO DIDATTICO :lezione frontale, 
articolata con interventi  degli alunni; libro testo, documenti. 
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MATERIA: LINGUA INGLESE 
DOCENTE:  

ORE DI INSEGNAMENTO SETTIMANALI: 3 
TESTO UTILIZZATO: “Success 2” – Gold Edition, 

Pearson “English for New Technology” Pearson -Longman 
 

COMPETENZE DISCIPLINARI ACQUISITE: 

Gli alunni sanno leggere i testi assegnati con una pronuncia abbastanza corretta, comprenderli 
cogliendo il significato globale e le informazioni specifiche e rielaborarli in modo semplice. Sanno 
riconoscere strutture grammaticali e funzioni comunicative presenti nei testi. Sanno esporre in 
maniera semplice, ma corretta, i contenuti tecnici studiati. 

 
UNITA’ TEMATICHE AFFRONTATE 

 

UNITÀ TEMATICA N. 1 

TITOLO: TITOLO: The computer world  

TEMPI (ore): 20 TEMPI (mesi):1,5 

ABILITÀ’/CAPACITÀ’ CONOSCENZE 

Trasformare le frasi dalla forma attiva alla 
forma   passiva in tutti i tempi studiati nel 
corso di studi. 
 
Letture tecniche (microlingua): relazionare 
sui contenuti (comprensione, traduzione e 
memorizzazione dei nuovi vocaboli acquisiti 
e dei concetti fondamentali) 

Grammar: The Passive  

Letture tecniche:  

- What’s a microprocessor? (pages 96-97) 

- The microprocessor (memory, logic and 
control  circuit). (page 98) 

 – Logic gates (page 99),  

-How microchips are made (page 104) 

EVENTUALI NOTE ILLUSTRATIVE DEL PERCORSO DIDATTICO: lezione frontale 
articolata con interventi degli alunni, esercizi in classe. Libro di testo. 

 

UNITÀ TEMATICA N. 2  

TITOLO: Key vocabulary and practice in translation  

TEMPI (ore):16 TEMPI (mesi): 1,5 

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

Letture tecniche (microlingua): relazionare 
sui contenuti (comprensione, traduzione e 
memorizzazione dei nuovi vocaboli 
acquisiti)  

- What is automation? (page 108) 
- How automation works (page 110) 
- How a robot works (page 114) 
- Varieties and uses of robots (page 

116) 
- Robots in manufacturing (page 117) 

EVENTUALI NOTE ILLUSTRATIVE DEL PERCORSO DIDATTICO: lezione frontale 
articolata con interventi degli alunni, esercizi in classe. Libro di testo. 
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UNITÀ TEMATICA N. 3 

TITOLO: Different types of technical material TEMPI (ore): 24 TEMPI (mesi): 2  

TEMPI (ore) 24 TEMPI (mesi). 2 

ABILITÀ/CAPACITA’ CONOSCENZE 

Trasformare le frasi dal discorso diretto al 
discorso indiretto.  Letture tecniche 
(microlingua): relazionare sui contenuti 
(comprensione, traduzione e 
memorizzazione dei concetti fondamentali e 
memorizzazione dei nuovi vocaboli 
acquisiti) 

Grammar : reported speech  

 - The electric cars  (page 39)  

- Electric cars; advantages and 

disadvantages. (page 40)  

- The Jaguar C-X75 Supercar  (page 42) 

EVENTUALI NOTE ILLUSTRATIVE DEL PERCORSO DIDATTICO: lezione frontale 
articolata con interventi degli alunni, esercizi in classe. Libro di testo.   

 

UNITÀ TEMATICA N. 4  

TITOLO: Working in mechanics  

TEMPI (ore) 20 TEMPI (mesi). 2 

ABILITÀ/CAPACITA’ CONOSCENZE 

Letture tecniche (microlingua): relazionare 

sui contenuti (comprensione, traduzione e 

memorizzazione dei  concetti fondamentali 

e dei nuovi vocaboli acquisiti)  

 

- The drive train (fotocopia fornita dalla 

docente) 

- The four-stroke engine (fotocopia fornita 

dalla docente) 

- The two-stroke engine (fotocopia fornita 

dalla docente) 

-The diesel  engine (fotocopia fornita dalla 

docente) 

- The braking system (fotocopia fornita 

dalla docente) 

-The cooling system (fotocopia fornita 

dalla docente) 

- The exhaust system (fotocopia fornita 

dalla docente) 

EVENTUALI NOTE ILLUSTRATIVE DEL PERCORSO DIDATTICO: lezione frontale 
articolata con interventi degli alunni, esercizi in classe. Libro di testo, documenti. 
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MATERIA:  MATEMATICA 
DOCENTE: 

ORE DI INSEGNAMENTO SETTIMANALI: 3h 

TESTO UTILIZZATO:  Leonardo Sasso, “Nuova Matematica a colori”, ed. gialla, Petrini 
 
 
 

La materia è collocata all’interno del curricolo soprattutto come disciplina di servizio per le materie 
d’indirizzo, prediligendo per questo, nel corso soprattutto dei primi tre anni, le abilità operative, la 
comprensione del linguaggio specifico più che la capacità dell’esposizione orale, trattando i contenuti 
nelle parti essenziali per il raggiungimento almeno degli standard minimi . 
In sede di programmazione dipartimentale si è stabilito inoltre di sviluppare i contenuti propri 
dell’Analisi relativamente solo alle funzioni  razionali cercando di sviluppare negli allievi la capacità 
d’analisi e interpretazione di grafici . 
 
 

COMPETENZE DISCIPLINARI ACQUISITE: 
 

Numero Descrizione 

1 Riconoscere e classificare una funzione 

2 Riconoscere alcune caratteristiche di una funzione 

3 Calcolare i limiti di una funzione 

4 Classificare i punti di discontinuità di una funzione 

5 Individuare le equazioni degli asintoti di una funzione 

6 Calcolare la derivata di una funzione 

7 Applicare i teoremi sulle funzioni derivabili 

8 Trovare i punti di massimo e minimo di una funzione 

9 Studiare una funzione individuandone alcune caratteristiche 

10 Costruire il grafico probabile di una funzione conoscendone alcune caratteristiche 

11 Analizzare il grafico di una funzione individuandone le caratteristiche  

 

 

UNITA’ TEMATICHE AFFRONTATE 

 

UNITÀ’ TEMATICA N. 1 

TITOLO: FUNZIONI REALI DI VARIABILE REALE 

TEMPI (ore): 18 TEMPI (mesi): settembre - ottobre  

ABILITÀ’/CAPACITÀ’ CONOSCENZE 

Definire e classificare le funzioni reali  
Individuare il dominio di una funzione razionale 
o irrazionale.  
Determinare gli intervalli di positività di una 
funzione  
Determinare le intersezione con gli assi 
cartesiani.  
Analizzare il grafico di una funzione 

Definizione di funzione. Classificazione delle 
funzioni reali di una variabile reale. 
Definizione di dominio e codominio di una 
funzione. Dominio di funzioni algebriche 
razionali e irrazionali. Funzioni pari e dispari. 
Positività di una funzione: ricerca degli intervalli 
di positività. Zeri di una funzione: 
determinazione dei punti d’intersezione con gli 
assi cartesiani.  
Grafico probabile di una funzione. 
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UNITÀ TEMATICA N. 2 

TITOLO: :  LIMITI DI UNA FUNZIONE 

TEMPI (ore): 20 TEMPI (mesi): novembre - dicembre   

ABILITÀ’/CAPACITÀ’ CONOSCENZE 

Riconoscere dai grafici i limiti finiti ed infiniti. 
Saper calcolare i limiti elementari. 
Saper utilizzare le proprietà dei limiti 
Saper calcolare i limiti  che presentano forme 
d’indecisione. 
Analizzare il grafico di una funzione 
Tracciare il grafico probabile di una funzione 
 

Intorni di un punto e d’infinito. 
Introduzione intuitiva al concetto di limite. 
Limiti finiti e infiniti : definizioni e grafici. 
Definizione di asintoto verticale e orizzontale. 
Limite destro e limite sinistro . Calcolo dei limiti  
delle funzioni elementari. Teoremi della somma, 
della differenza, del prodotto, del quoziente 
(enunciati). Calcolo dei limiti che presentano 

forme d’indecisione del tipo 



 ;

0

0
; . 

Grafico probabile di una funzione. 

 
 

UNITÀ TEMATICA N. 3 

TITOLO: FUNZIONI CONTINUE 

TEMPI (ore): 21 TEMPI (mesi): gennaio - febbraio 

ABILITÀ’/CAPACITÀ’ CONOSCENZE 

Riconoscere la continuità di una funzione in un 
punto. 
Classificare i punti di discontinuità di una 
funzione. 
Individuare gli asintoti di una funzione. 
Analizzare il grafico di una funzione 
Tracciare il grafico probabile di una funzione 

Definizione di funzione continua in un punto; 
continuità a destra e a sinistra. 
Definizione di funzione discontinua in un punto. 
Punti di discontinuità: discontinuità di1a ,2a ,3a 
specie. Definizione di asintoto orizzontale, 
verticale, obliquo. Ricerca degli asintoti di una 
funzione. Grafico probabile di una funzione. 

 

UNITÀ TEMATICA N. 4 

TITOLO: DERIVATE 

TEMPI (ore): 30 TEMPI (mesi): marzo – aprile - maggio  

ABILITÀ’/CAPACITÀ’ CONOSCENZE 

 
Operare con le derivate. Utilizzare i principali 
teoremi del calcolo differenziale per il calcolo 
dei limiti che presentano forme d’indecisione,  
Determinare i massimi ,minimi ,flessi di una 
funzione. 
Individuare la concavità di una curva al variare 
di x nel dominio.  
Riconoscere graficamente punti di non 
derivabilità. 
Individuare tutte le caratteristiche di una 
funzione per tracciarne il  grafico 
Analizzare il grafico di una funzione 
 
 
 

Definizione di rapporto incrementale di una 
funzione in un punto. 
Definizione di derivata in un punto. Derivabilità 
di una funzione. Significato geometrico di 
derivata; equazione della retta tangente alla 
curva in un punto. Cuspidi, punti angolosi e 
flessi a tangente verticale. 
Derivata delle funzioni elementari. Regole di 
derivazione: derivata della funzione somma, 
prodotto, quoziente di funzioni. Derivata della 
funzione composta. 
 Teorema di De L’Hopital . Funzioni crescenti e 
decrescenti in un intervallo. 
 Massimi ,  minimi e flessi a tangenti orizzontali  
di una funzione : definizione e ricerca (studio del 
segno della derivata prima).  
Concavità di una funzione e punti di flesso. 

  



Classe 5 AIPMM a.s. 2017/2018 

. 23 

 

 

 

MATERIA: SCIENZE MOTORIE 

DOCENTE:  

ORE DI INSEGNAMENTO 

SETTIMANALI: 2 

TESTO UTILIZZATO: libro “Più movimento” G. Fiorini, S. Bocchi, S. Coretti e E. Coretti, 

DeA Scuola Novara 2014. 

 
COMPETENZE DISCIPLINARI ACQUISITE: 

S1 - Osservare, descrivere e analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale, 
artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e complessità. 

S2 - Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni. 
S3 - Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale 

e sociale in cui vengono applicate. 
C4– Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, 

valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 
all’apprendimento comune ed alla realizzazione  delle attività collettive, nel 
riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. 

 
 UNITA’ TEMATICHE AFFRONTATE 

 

UNITÀ TEMATICA N. 1 

COMPETENZE: S1 – S3 

TITOLO: POTENZIAMENTO FISIOLOGICO 

TEMPI (ore): TEMPI (mesi): ANNO INTERO 

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

- miglioramento funzione cardio – circolatoria 
- potenziamento muscolare 
- mobilità articolare 
- elasticità muscolare 
- attività  di  tipo aerobico,  anaerobico   lattacido ed 

anaerobico alattacido 
- attività a carico naturale e con sovraccarico 
- attività di opposizione e resistenza 

- conoscenza ed applicazione delle norme di prevenzione 
degli infortuni e pronto soccorso 

- cenni di fisiologia ed anatomia applicate all’attività 
motoria, in particolare: l’apparato locomotore (scheletro 
e muscoli), fisiologia muscolare ed energetica 
muscolare, apparato cardio-circolatorio e respiratorio. 

- cenni di teoria dell’allenamento: le capacità motorie. 

 
 

UNITÀ TEMATICA N. 2 

COMPETENZE: S1 – C4 

TITOLO: CONSOLIDAMENTO CARATTERE, SOCIALITA’, SENSO CIVICO 

TEMPI (ore): TEMPI (mesi): ANNO INTERO 

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

- conoscenza e consapevolezza dei propri mezzi e limiti 
- rispetto di sé e degli altri 
- miglioramento dei limiti personali 
- osservanza delle regole 

- regolamenti e casistica 
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UNITÀ TEMATICA N. 3 

COMPETENZE: S1 – S2 – C4 

TITOLO: PRATICA ATTIVITA’ SPORTIVA 

TEMPI (ore): TEMPI (mesi): ANNO INTERO 

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

- conoscenza e pratica dei almeno due sport di squadra: 
- conoscenza e pratica di almeno una disciplina sportiva 

individuale: corsa 
- attività eseguite in varietà di ampiezza, equilibrio, 

ritmo ed in situazioni spazio temporali variate 
- test motori 
- attività sportive di squadra ed individuali 
- attività di arbitraggio e giuria 

- regolamento e casistica degli sport di squadra praticati 

- principali fondamentali 
individuali e di squadra 

- regolamenti e casistica 
- approfondimenti teorici: atletica 
leggera, pallavolo, pallacanestro 
e pallamano 

 

 

UNITÀ TEMATICA N. 4 

COMPETENZE: S1 – S3 

TITOLO: SALUTE, BENESSERE, SICUREZZA E PREVENZIONE 

TEMPI (ore): TEMPI (mesi): ANNO INTERO 

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

 
Benefici derivanti da uno stile di vita sano e attivo. 

 
Approfondimenti teorici: 
Elementi di anatomia (il movimento, apparato locomotore, 
apparato respiratorio, apparato cardio-circolatorio) 
applicati all’attività fisica e sportiva. 
Elementi di educazione sanitaria/tutela della 
salute (elementi di pronto soccorso e 
l’alimentazione corretta). 
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MATERIA: Tecnologie e Tecniche di installazione e di Manutenzione 

DOCENTE:  

CODOCENTE:  
ORE DI INSEGNAMENTO SETTIMANALI: 7 

 
TESTO CONSIGLIATO: Tecnologie e Tecniche di installazione e di Manutenzione (Pilone,…. – HOEPLI) 

 
COMPETENZE DISCIPLINARI ACQUISITE: 

 

Analizzare dispositivi e componenti reali meccanici ed elettronici presenti nei mezzi di trasporto; Eseguire 
attività di messa a punto e collaudo di sistemi elettronici e meccanici; Raccogliere i dati sperimentali; 

Documentare con terminologia appropriata il lavoro svolto sotto il profilo organizzativo e tecnico ; Operare 
nel gruppo analizzando e valutando le azioni manutentive e producendo risultati collettivi in sicurezza. 

 
 UNITA’ TEMATICHE AFFRONTATE 

 

UNITÀ TEMATICA N. 1 

TITOLO: METODI DI MANUTENZIONE 

TEMPI (ore): 30 TEMPI (mesi): 1 

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

 Valutare la manutenzione in relazione al tipo di 
impianto o mezzo di trasporto 

 Definire le varie tipologie di azioni manutentive legate 
al tipo di impianto o mezzo di trasporto 

 Descrivere i tipi di manutenzione 
 Pianificare e controllare gli interventi di manutenzione 

 Utilizzare, nei contesti operativi, metodi e strumenti di 
diagnostica tipici delle attività manutentive di interesse 

 Gli elementi basilari della manutenzione 

 I metodi tradizionali e innovativi di 
manutenzione 

 I principi, le tecniche e gli strumenti della 
telemanutenzione e della teleassistenza 

 Il lessico di settore, anche in inglese 

EVENTUALI NOTE ILLUSTRATIVE DEL PERCORSO DIDATTICO: 

 
 

UNITÀ TEMATICA N. 2 

TITOLO: PROBLEMI TERMICI NEI MEZZI DI TRASPORTO 

TEMPI (ore): 80 TEMPI (mesi): 2.5 

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

 Sapere effettuare la manutenzione basilare di un 
sistema di raffreddamento per un corretto 
funzionamento

 Saper distinguere i vari tipi di sistemi di
Raffreddamento del motore 

 Sapere individuare i componenti di un sistema di 
raffreddamento e comprendere il funzionamento 
degli stessi

 Sapere riconoscere i componenti di un sistema di 
scarico

 Saper agire e fare interventi manutentivi su 
alcuni componenti meccanici

 Sapere individuare i componenti di un sistema di 

alimentazione carburante e comprendere il 
funzionamento degli stessi

 Il raffreddamento nei motori endotermici

 Raffreddamento ad aria e a liquido, circuiti 
componenti e peculiarità

 Applicazioni: intercooler, FAP, EGR, sistema 
common rail

 Trattamento dei gas di scarico
 Sistemi di alimentazione carburante

 Rendimento del motore endotermico e 
accorgimenti per migliorarlo

 Sovralimentazione, vari sistemi 
utilizzati

 Distribuzione, normale e a fasatura variabile

 Lubrificazione del motore e di altri organi 
meccanici

EVENTUALI NOTE ILLUSTRATIVE DEL PERCORSO DIDATTICO: 
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UNITÀ TEMATICA N. 3 

TITOLO: METODICHE DI RICERCA E DIAGNOSTICA DEI GUASTI 

TEMPI (ore): 35 TEMPI (mesi): 1.1 

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

 valutare il guasto e le cause in relazione al 
tipo di impianto o mezzo 

 descrivere i vari tipi di strumenti per la diagnosi 
dei guasti 

 Ricercare e individuare i guasti 

 Utilizzare, nei contesti operativi, metodi e 
strumenti di diagnostica tipici delle attività 
manutentive di interesse 

 Le metodiche di ricerca e diagnostica dei 
guasti 

 I sistemi basati sulla conoscenza e sulla 
diagnosi multisensore 

 L’affidabilità del sistema di diagnosi 

 Livelli di diagnostica e tipi di messaggi 

EVENTUALI NOTE ILLUSTRATIVE DEL PERCORSO DIDATTICO: 

 

 

UNITÀ TEMATICA N. 4 

TITOLO: APPARECCHIATURE E 
ED ELETTRONICI, NEI MEZZI DI 

IMPIANTI OLEODINAMICI 
TRASPORTO 

(cenni), PNEUMATICI (cenni) , ELETTRICI 

TEMPI (ore): 25 TEMPI (mesi): 1 

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

 Applicare le procedure manutentive sui motori 

 Eseguire operazioni di smontaggio, sostituzione e 
rimontaggio di apparecchiature e dispositivi 

elettrici e dell’elettronica di bordo, applicando le 

procedure di sicurezza 
 Pianificare e controllare interventi di 

manutenzione su impianti oleodinamici e 
pneumatici nei sistemi di trasporto 

 Utilizzare gli strumenti diagnostici per i motori 

 Gli strumenti diagnostici per i motori nei sistemi 
di trasporto 

 Le procedure manutentive sui motori 
 Esempi di interventi manutentivi sui motori 

 Il lessico di settore, anche in inglese 

EVENTUALI NOTE ILLUSTRATIVE DEL PERCORSO DIDATTICO 

 

 

UNITÀ TEMATICA N. 5 

TITOLO: DOCUMENTAZIONE E CERTIFICAZIONE NEI MEZZI DI TRASPORTO (cenni) 

TEMPI (ore): 23 TEMPI (mesi): 1 

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

 Valutare e applicare le norme nazionali ed 
europee sulla manutenzione 

 Redigere documenti che accompagnano la 
manutenzione 

 Redigere i documenti al termine di collaudo 
 Redigere documenti di certificazione 

 Pianificare e controllare interventi di 
manutenzione 

 Utilizzare il lessico di settore, anche in inglese 
 Descrivere le norme di collaudo 

 Utilizzare per la manutenzione le certificazioni 
nazionali ed europee 

 Documenti di manutenzione nelle norme 
nazionali ed europee 

 Modelli di documenti che accompagnano la 
manutenzione 

 Le norme sul collaudo 
 La documentazione necessaria per il collaudo 
 Le norme di certificazioni nazionali ed europee 

 Modelli di certificazione 

EVENTUALI NOTE ILLUSTRATIVE DEL PERCORSO DIDATTICO 
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UNITÀ TEMATICA N. 6 

TITOLO: COSTI DI MANUTENZIONE NEI MEZZI DI TRASPORTO 

TEMPI (ore): 14 TEMPI (mesi): 0.5 

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

 Analizzare i contratti di manutenzione

 Valutare la sicurezza di un sistema in relazione 
alla pericolosità di un guasto

 Valutare i costi del servizio di manutenzione (con 
il tabellario)

 Valutare l’efficacia degli interventi di 
manutenzione

 Utilizzare le norme sui contratti di manutenzione

 L’analisi di affidabilità, disponibilità, 
manutenibilità e sicurezza (RAMS) 

 Il contratto di manutenzione e assistenza tecnica 

 Tipologie contrattuali e definizione del contratto 
di manutenzione 

EVENTUALI NOTE ILLUSTRATIVE DEL PERCORSO DIDATTICO 

 

 

MATERIA: TECNOLOGIE ELETTRICO-ELETTRONICHE E APPLICAZIONI 

DOCENTE:  

CODOCENTE:  

ORE DI INSEGNAMENTO SETTIMANALI: 3 
 

TESTI ADOTTATI IN ALTRE DISCIPLINE: Tecnologie e Tecniche di installazione e di Manutenzione 
(Pilone,…. – HOEPLI); TECNICA DELL’AUTOMOBILE AA.VV. Casa editrice SAN MARCO 

 
 

 
COMPETENZE DISCIPLINARI ACQUISITE: 

 

Analizzare dispositivi e componenti reali meccanici ed elettronici presenti nei mezzi di trasporto; Eseguire 
attività di messa a punto e collaudo di sistemi elettronici e meccanici; Raccogliere i dati sperimentali; 

Documentare con terminologia appropriata il lavoro svolto sotto il profilo organizzativo e tecnico ; Operare 
nel gruppo analizzando e valutando le azioni manutentive e producendo risultati collettivi in sicurezza. 

 

 
UNITÀ TEMATICA N. 1 

TITOLO: AMPLIFICATORI OPERAZIONALI E CONFIGURAZIONI 

TEMPI (ore): 30 TEMPI (mesi): 3 

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

 riconoscere le varie configurazioni 
dell’amplificatore operazionale 

 manutenzione su apparecchiature di tecnologia 
elettrica ed elettronica nei sistemi di trasporto 

 Definire le varie tipologie di azioni legate al tipo 
di configurazione 

 saper applicare in più contesti le conoscenze di 
elettronica 

 amplificatori operazionali 

 varie configurazioni degli Amp_Op: invertente, 
non invertente, sommatore, mediatore, 
differenziale 

 partitore di tensione 

 ponte resistivo applicato per convertire una 
variazione di resistenza di un trasduttore in una 
variazione di tensione 

EVENTUALI NOTE ILLUSTRATIVE DEL PERCORSO DIDATTICO 

 
 

UNITÀ TEMATICA N. 2 

TITOLO: APPARECCHIATURE E IMPIANTI ELETTRICI ED ELETTRONICI, NEI MEZZI DI TRASPORTO 

TEMPI (ore): 30 TEMPI (mesi): 3 
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ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

 Sapere definire un trasduttore/sensore e un 
attuatore

 Riconoscere i campi applicativi dei trasduttori e 
attuatori

 Sapere effettuare la manutenzione basilare di un 
sistema di trasmissione dati per un corretto 
funzionamento

 Saper distinguere i vari tipi di trasduttori/sensori

 Interpretare i segnali prevenienti dai 
sensori/trasduttori

 saper cambiare la dinamica di un segnale

 Trasduttori e attuatori 

 Trasduttori di velocità: encoder  

 Trasduttori di pressione 

 Trasduttori di temperatura: LM35, NTC, PTC 
 TPMS, iTPMS 
 Trasduttore ad effetto HALL 

 Applicazioni trasduttore HALL come sensore di 
giri delle ruote, dell’albero motore, albero a 
camme 

 Ruota fonica 
 Potenziometro e sue applicazioni (valvola a 

farfalla, acceleratore, altre applicazioni) 

 circuiti di condizionamento segnale usati 
nell’autovettura 

EVENTUALI NOTE ILLUSTRATIVE DEL PERCORSO DIDATTICO 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

UNITÀ TEMATICA N. 3 

TITOLO: TRASDUTTORI E ATTUATORI USATI NEI MEZZI DI TRASPORTO 

TEMPI (ore): 30 TEMPI (mesi): 3 

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

 Saper distinguere i vari tipi di reti e relative 
velocità 

 Utilizzare gli strumenti diagnostici per i motori 

 Pianificare e controllare interventi di 
manutenzione su apparecchiature di tecnologia 
elettrica ed elettronica nei sistemi di trasporto 

 Definire le procedure per lo smontaggio, la 
sostituzione e il rimontaggio di apparecchiature e 
dispositivi elettrici e dell’elettronica di bordo nei 
sistemi di trasporto applicando le procedure di 
sicurezza 

 Sapere individuare i componenti di un sistema 
elettrico e comprendere il funzionamento degli 
stessi 

 Elettronica di bordo
 Sistema CAN e sua conformazione
 Rete B-CAN, Rete C-CAN
 Procedure di controllo sulla rete CAN

 Strumenti diagnostici per i motori nei sistemi di 
trasporto

 Esempi di sistemi elettrici ed elettronici

EVENTUALI NOTE ILLUSTRATIVE DEL PERCORSO DIDATTICO: 
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MATERIA: TECNOLOGIE MECCANICHE E APPLICAZIONI 

DOCENTE:  

CODOCENTE:  

 

ORE DI INSEGNAMENTO SETTIMANALI: 4 

 

TESTI UTILIZZATI: appunti da vari libri  di  Meccanica e Macchine Termiche . 
 

 COMPETENZE DISCIPLINARI ACQUISITE:  

 Capire il funzionamento dei motori  2 e 4  tempi ,Diesel e benzina utilizzando  i metodi  della  Termodinamica  e della  

Meccanica . Distinguere le parti principali di un motore a combustione  interna e la loro funzione . 

 
 UNITA’ TEMATICHE AFFRONTATE 

 
 

UNITÀ’ TEMATICA N. 1 

TITOLO : Trasformazioni termodinamiche 

TEMPI (ore): 25 TEMPI (mesi): 2 

ABILITÀ’/CAPACITÀ’ CONOSCENZE 

   Saper utilizzare le trasformazioni termodinamiche 

    per il calcolo di temperatura ,volume e pressione. 

 

Trasformazioni termodinamiche . Diagrammi di 

stato. Gas perfetti . Legge dei gas . Unità di 

misura Temperatura Assoluta gradi Kelvin . 

Trasformazioni : equazioni di Isobara , Isocora , 

Isoterma , Adiabatica. Lavoro delle 

trasformazioni. Adiabatica : equazioni , lavoro e 

calore. 
 

 

UNITÀ’ TEMATICA N. 2 

TITOLO: IL MOTORE 

TEMPI (ore): 40 TEMPI (mesi): 2.5 

ABILITÀ’/CAPACITÀ’ CONOSCENZE 

. Cicli Termodinamici . I motori . Ciclo Otto 

applicato ai motori a benzina , trasformazioni e 

fasi. Ciclo Otto : trasformazioni e fasi . 

Collegamenti col funzionamento del motore 

reale . Cilindrata e volume della camera di 

combustione . Calcolo di calore e lavoro del 

ciclo . 

Motori Diesel : Precamere , ciclo reale : 

 confronto Diesel Benzina , animazioni sul 

 funzionamento del Diesel , iniettore  

e pompa d’iniezione. 
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UNITÀ TEMATICA N. 3 

TITOLO: Cicli reali del 2 e 4 tempi 

TEMPI (ore): 26 TEMPI (mesi): 2 

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

 

Capire il funzionamento di Luci e Valvole  

Utilizzando i cicli Reali del 2 e 4 tempi . 

Ciclo reale 2 tempi e Diagramma distribuzione. 

Ciclo reale del 2 tempi con descrizione delle 

parti del motore con proiezione sulla lavagna 

luminosa . Ciclo Reale motore a benzina 4 tempi. 

Anticipi e ritardi . e Diagramma distribuzione. 

 

 

 

 

 

UNITÀ TEMATICA N. 4 

TITOLO: La Potenza del motore 

TEMPI (ore): 20 TEMPI (mesi): 1 

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

 

 

 

Saper calcolare la potenza di un motore 

conoscendo alcuni parametri caratteristici dello 

stesso. 

 
Ciclo reale 4 tempi , pmi , Li , 

Pe , F trasmessa al pistone , 

Lavoro sul pistone , cilindrata 

 

Potenza . Ciclo indicato , rendimento , lavoro 

effettivo . Formula completa . 

 

Potenza effettiva funzione di Coppia e Numero 

 di giri al minuto. 

Ripasso del concetto di Coppia di forze ,  

Velocità angolare . Unità di misura relative. 

 

Rendimento termico funzione 

di Temperature Volumi calori 

scambiati  

Forza agente sul pistone . 

 

Turbo-compressore . 

Ciclo , storia , funzionamento 

Spiegazione del ciclo 

del turbo compressore . 

Visione animazione e diapositive 
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UNITÀ TEMATICA N. 5 

TITOLO  :  Curve caratteristiche del motore 

TEMPI (ore): 20 TEMPI (mesi): 1 

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

Saper valutare le prestazioni del motore  

Leggendo le sue curve Caratteristiche . 
Curve caratteristiche : P, C , Cs funzione di " n " 

Spiegazione dei punti caratteristici : Pmax ,  

Cmax , ne , n min, Cs min , n max , T ,  

n Pe max . 

  

Confronto Diesel / Benzina :  

Numero Ottano , Numero Cetano , rapporto di               

compressione , temperatura fine compressione ,.  

Confronto fra i cicli a parità di cilindrata . 

Rendimento termico funzione di Temperature 

Volumi e calori scambiati 
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MATERIA: LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI 

DOCENTE:  
ORE DI INSEGNAMENTO SETTIMANALI: 3 

TESTO UTILIZZATO: TECNICA DELL’AUTOMOBILE 

 
COMPETENZE DISCIPLINARI ACQUISITE: 

Saper valutare i fattori di rischio, conoscere le norme comportamentali. 
Conoscere tutti gli organi principali della catena cinematica della trasmissione. 
Conoscere i vari tipi di controllo e saperne interpretare i risultati. 

 

 
 UNITA’ TEMATICHE AFFRONTATE 

 
 

UNITÀ TEMATICA N. 1 

TITOLO: Antinfortunistica 

TEMPI (ore): 14 TEMPI (mesi): settembre-ottobre 

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

 
Conoscere l’ubicazione dei dispositivi di 
emergenza e le corrette modalità d’intervento. 
Saper scegliere gli opportuni D.P.I 

 
La normativa vigente. 
Individuazione ed analisi dei fattori di rischio nei 
laboratori. 

Conoscere i requisiti generali , tecnici dei D.P.I. 
Criteri di scelta dei D.P.I. 
Smaltimento dei rifiuti. 

EVENTUALI NOTE ILLUSTRATIVE DEL PERCORSO DIDATTICO: lezione frontale propedeutica alla 
attività pratica di laboratorio. 

 
 

UNITÀ TEMATICA N. 2 

TITOLO: La trasmissione (frizione) 

TEMPI (ore): 15 TEMPI (mesi): novembre-dicembre 

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

 
Saper individuare, e descriverne il 
funzionamento, tutti i singoli componenti della 
frizione. 

 
Struttura e meccanismo della frizione. Frizione 
monodisco con molla a diaframma. Frizione 
idrodinamica e a polvere magnetica. 

Esercitazioni pratiche sui dispositivi in dotazione 
al laboratorio. 

EVENTUALI NOTE ILLUSTRATIVE DEL PERCORSO DIDATTICO: lezione frontale propedeutica alla 
attività pratica di laboratorio. 
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UNITÀ TEMATICA N. 3 

TITOLO: La trasmissione (cambio e differenziale) 

TEMPI (ore): 32 TEMPI (mesi): gennaio-aprile 

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

 
Saper individuare, e descriverne il 
funzionamento, tutti i singoli componenti del 
cambio e del differenziale. 

Il cambio di velocità. 
Scatola del cambio a ingranaggi con e senza 
sincronizzazione. 
Struttura e funzionamento del differenziale. 
Il cambio automatico ECVT. Il cambio 
automatico a treni epicicloidali. 
Esercitazioni pratiche sui dispositivi in dotazione 
al laboratorio. 

EVENTUALI NOTE ILLUSTRATIVE DEL PERCORSO DIDATTICO: lezione frontale propedeutica alla 
attività pratica di laboratorio. 

 

 

UNITÀ TEMATICA N. 4 

TITOLO: Sistemi di diagnosi (banco prova motori) 

TEMPI (ore): 6 TEMPI (mesi): marzo-aprile 

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

 
Saper utilizzare il banco prova motori ed essere 
capaci di elaborare correttamente i dati rilevati. 

 
Curve caratteristiche di un motore endotermico 
a ciclo Otto a quattro tempi. 

EVENTUALI NOTE ILLUSTRATIVE DEL PERCORSO DIDATTICO: lezione frontale propedeutica alla 
attività pratica di laboratorio. 

 
 

UNITÀ TEMATICA N. 5 

TITOLO: Sistemi di diagnosi 

TEMPI (ore): 19 TEMPI (mesi): maggio-giugno 

ABILITÀ/CAPACITÀ CONOSCENZE 

 
Saper posizionare e collegare gli strumenti di 
diagnosi all’auto. 
Saper impostare una scheda di lavoro. 

 
Strumenti di controllo e diagnosi relativi ai mezzi 
di trasporto in dotazione al laboratorio. 

EVENTUALI NOTE ILLUSTRATIVE DEL PERCORSO DIDATTICO: lezione frontale propedeutica alla 
attività pratica di laboratorio. 
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ATTIVITA’ INTEGRATIVE E COMPLEMENTARI 
(inserire le attività svolte dalla classe o da gruppi di studenti nell’anno scolastico in corso e, solo nei casi 

particolarmente significativi, quelle svolte negli anni precedenti) 

 

Attività di recupero 
 

DISCIPLINA TIPOLOGIA (*) PERIODO (MESI) DURATA (ORE) 
MATEMATICA SP/SI FEBBRAIO/MARZO  

ITALIANO SI “  

STORIA SI “  

INGLESE SI “  

TECNOLOGIE MECCANICHE E 
APPLICAZIONI 

SI “  

TECNOLOGIE MECCANICHE E 
APPLICAZIONI 

SI “  

TE TECNOLOGIE ELETTRICO- 
ELETTRONICHE E APPLICAZIONI 

SI “  

MATERIA: LABORATORI TECNOLOGICI 
ED ESERCITAZIONI 

RI “  

SCIENZE MOTORIE SI “  

(*) SI=Studio individuale; RI=Recupero in itinere; SP=Sportello 

 

 

Progetti / Attività di arricchimento dell’offerta formativa 
 

ANNO 

SCOL. 

 

TITOLO 

DESCRIZIONE ED 

EVENTUALI RISULTATI 

DURATA 
(ORE O 
GIORNI) 

NUMERO 

ALUNNI 

2017-18 BANDO NUPI” organizzazione squadre progetto 

automazione misurazioni per verifica 

e collaudo processo produttivo – rif. 
Bando NUPI – alunni iscritti al Bando 

NUPI per l’assegnazione di borse di 
studio a.s. 2017/2018 

06/04/2017 

durata(2 h) 

8 

2017-18 ADMO 

 
sensibilizzare all’utilità sociale 
della donazione volontaria di 
midollo osseo finalizzata a 
scopi medici 

14/03/2018 
durata(2 h) 

Tutti 

2017-18 Busto Arsizio – Visita 

Aziendale C/O NUPI 

industrie italiane 

 13/03/2018 dalle ore 
12.00 alle ore 14.00 

8 

2017-18 Conferenza “Attività di 

raccolta rifiuti differenziata” 

Relatore: Vaccaro Gerlando 
Aula Magna Istituto 

05/05/2018 Tutti 
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ATTIVITA’ DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 

 
ASL 3° anno 

 

ANNO 

SCOL. 
COGNOME E NOME AZIENDA/ENTE 

DURATA 

2015/16   DAL 04/04/2016 

AL  29/04/2016 

2015/16   DAL 01/02/2016 

AL  11/03/2016 

2015/16   DAL 04/04/2016 

AL  29/04/2016 

2015/16   DAL 04/04/2016 

AL  29/04/2016 

2015/16   DAL 04/04/2016 

AL  29/04/2016 

2015/16   DAL 04/04/2016 

AL  29/04/2016 

2015/16   DAL 04/04/2016 

AL  29/04/2016 

2015/16   DAL 04/04/2016 

AL  29/04/2016 

2015/16  
 

DAL 04/04/2016 

AL  29/04/2016 

2015/16   DAL 04/04/2016 

AL  29/04/2016 

2015/16   DAL 04/04/2016 

AL  29/04/2016  

2015/16   DAL 04/04/2016 

AL  29/04/2016 

2015/16  
 

DAL 01/02/2016 

AL  11/03/2016 

2015/16  
 

DAL 04/04/2016 

AL  29/04/2016 

2015/16   DAL 01/02/2016 

AL  11/03/2016 

2015/16   DAL 01/02/2016 

AL  11/03/2016 

2015/16   DAL 01/02/2016 

AL  11/03/2016 

2015/16  
 

DAL 04/04/2016 

AL  29/04/2016 

2015/16   DAL 04/04/2016 

AL  29/04/2016 

2015/16   DAL 01/02/2016 

AL  11/03/2016 

2015/16  
 

DAL 04/04/2016 

 AL  29/04/2016 

2015/16  
 

DAL 04/04/2016 

AL  29/04/2016 

2015/16  
 

DAL 01/02/2016 

   AL  11/03/2016 

2015/16  
 

DAL 01/02/2016 

  AL  11/03/2016 
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ASL 4° anno 
 

ANNO 

SCOL. 
COGNOME E NOME AZIENDA/ENTE 

DURATA 

2016/17   DAL 09/01/2017 

AL   04/02/2017 

2016/17   DAL 09/01/2017 
AL   04/02/2017 

2016/17   DAL 09/01/2017 
AL   04/02/2017 

2016/17   DAL 09/01/2017 

AL   04/02/2017 

2016/17   DAL 09/01/2017 
AL   04/02/2017 

2016/17   DAL 09/01/2017 

AL   04/02/2017 

2016/17   DAL 09/01/2017 
AL   04/02/2017 

2016/17   DAL 09/01/2017 
AL   04/02/2017 

2016/17   DAL 09/01/2017 

AL   04/02/2017 

2016/17   DAL 09/01/2017 

AL   04/02/2017 

2016/17   DAL 09/01/2017 

AL   04/02/2017 

2016/17   DAL 09/01/2017 
AL   04/02/2017 

2016/17   DAL 09/01/2017 

AL   04/02/2017 

2016/17   DAL 09/01/2017 

AL   04/02/2017 

2016/17   DAL 09/01/2017 
AL   04/02/2017 

2016/17   DAL 09/01/2017 
AL   04/02/2017 

2016/17   DAL 09/01/2017 
AL   04/02/2017 

2016/17   DAL 09/01/2017 

AL   04/02/2017 

2016/17   DAL 09/01/2017 

AL   04/02/2017 

2016/17   DAL 09/01/2017 

AL   04/02/2017 

2016/17   DAL 09/01/2017 

AL   04/02/2017 

2016/17   DAL 09/01/2017 

AL   04/02/2017 

2016/17   DAL 09/01/2017 

AL   04/02/2017 

2016/17   DAL 09/01/2017 

AL   04/02/2017 
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ASL 5° anno 
 
 

ANNO 

SCOL. 
COGNOME E NOME AZIENDA/ENTE 

DURATA 

2017/18   Dal 16/10/2017 
al 28/10/2017 

2017/18   Dal 16/10/2017 
al 28/10/2017 

2017/18   Dal 16/10/2017 

al 28/10/2017 

2017/18   Dal 16/10/2017 

al 28/10/2017 

2017/18   Dal 16/10/2017 

al 28/10/2017 

2017/18   Dal 16/10/2017 

al 28/10/2017 

2017/18   Dal 16/10/2017 

al 28/10/2017 

2017/18   Dal 16/10/2017 

al 28/10/2017 

2017/18   Dal 16/10/2017 

al 28/10/2017 

2017/18   Dal 16/10/2017 

al 28/10/2017 

2017/18   Dal 16/10/2017 

al 28/10/2017 

2017/18   Dal 16/10/2017 

al 28/10/2017 

2017/18   Dal 16/10/2017 

al 28/10/2017 

2017/18   Dal 16/10/2017 

al 28/10/2017 

2017/18   Dal 16/10/2017 
al 28/10/2017 

2017/18   Dal 16/10/2017 

al 28/10/2017 

2017/18   Dal 16/10/2017 
al 28/10/2017 

2017/18   Dal 16/10/2017 
al 28/10/2017 

2017/18   Dal 16/10/2017 

al 28/10/2017 

2017/18   Dal 16/10/2017 

al 28/10/2017 

2017/18   Dal 16/10/2017 

al 28/10/2017 

2017/18   Dal 16/10/2017 

al 28/10/2017 

2017/18   Dal 16/10/2017 

Al   28/10/2017 

2017/18   Dal 16/10/2017 

Al   28/10/2017 
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RIEPILOGO  ORE ATTIVITA'  ASL  
alunno Alunni 

provenienti 
dal corso FP 

3 4 5 minim 400 

cognome nome 
corso 

sic 
in 

azienda 
in 

azienda 
in 

azienda 
stages 
plus totale ore 

         

         

         

         

         

         

         

         

         

         

         

         

         

         

         

         

         

         

         

         

         

         

         

         

 

Profilo/Attività svolte 

 
Con il progetto di alternanza scuola lavoro si vuole integrare il percorso formativo, collegando le competenze 

specifiche di settore alle situazioni professionali connesse a processi di lavoro dell’area manutentiva. Gli studi 

del quarto e quinto anno puntano alla creazione della figura di “addetto alla manutenzione dei mezzi di 

trasporto” che nell’ambito del proprio livello operativo sia preparato ad analizzare ed eseguire, attraverso 

tecnologie conosciute, processi di lavoro dell’area manutentiva dei mezzi di trasporto, adattarsi all’evoluzione 

della professione. In particolare con tale progetto si vogliono consolidare le seguenti competenze: affrontare 

problemi non semplicemente applicativi ma aperti, richiedenti cioè un’attività di analisi, scelta, proporre 

soluzioni e apparecchiature tecniche, fare assistenza tecnica e manutenzione, valutare gli aspetti economici e 

ottimizzare le scelte. 

 
Valutazione 

Si terrà conto della scheda valutativa compilata dalle aziende e della relazione redatta dagli alunni. 
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PROGETTO FORMATIVO INDIVIDUALE  

 

ANAGRAFICA GENERALE  

TIROCINANTE  

Nominativo   

Nato a  

Il   

Residente in 
 

 

Codice Fiscale  

Telefono  

Mail   

  

SOGGETTO PROMOTORE  

Denominazione ISIS ñC. Facchinettiò di Castellanza 

Sede legale in Via Azimonti, 5 21053 Castellanza VA 

Sede operativa in Via Azimonti, 5 21053 Castellanza VA 

Codice Fiscale 81009250127 

Responsabile D.S. 

Telefono 0331 635718 

Mail  ipsiabusto@libero.it 
  

SOGGETTO OSPITANTE  

Denominazione  

Sede legale in  

Sedeoperativa 
in  

 

 

Codice Fiscale  

Responsabile  

Telefono  

Mail   

mailto:ipsiabusto@libero.it
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INFORMAZIONI SPECIFICHE  

CONVENZIONE DI RIFERIMENTO  

Sottoscritta in data   

Nr. convenzione di 
riferimento  

 

Conv.-quadro Territoriale 

  

TIPOLOGIA DI TIROCINIO  

 lasciare il simbolo (di spunta) nella  sola cella relativa alla tipologia di tirocinio da attivare  

 Tirocinio estivo realizzato durante la sospensione estiva delle attività didattiche e non previsto nel 
piano di studi (durata max 3 mesi) 

X Tirocinio curriculare (comprensivo del tirocinio estivo se previsto nel piano di studi) 

  

SOGGETTO PROMOTORE  

CLASSIFICAZIONE AI SENSI DEGLI INDIRIZZI REGIONALI 1 

X Istituzione scolastica 
  

SOGGETTO OSPITANTE  

NATURA GIURIDICA  

 lasciare il simbolo (di spunta) nella sola cella relativa alla tipologia  di appartenenza  

 Datore di lavoro pubblico  

X Datore di lavoro privato  

  

SETTORE DI APPARTENENZA  

 lasciare il simbolo (di spunta) nella sola cella relativa alla tipologia di appartenenza  

 Industria  

X Artigianato -commercio 

 Cooperazione 

 Edilizia  

 Logistica e Trasporti 

 Turismo  

 Ristorazione e tempo libero 

 Servizi alla persona 

 Servizi alle imprese 

 Altro (specificare)  

CONTRATTO DI LAVORO  

Inserire lôindicazione del CCNL adottato dal soggetto ospitante AUTORIPARAZIONI 

  

NUMERO ADDETTI DELLA SEDE OPERATIVA DI INSERIMENTO 2 

 lasciare il simbolo (di spunta) nella sola cella relativa alla tipologia di appartenenza  

X 0 -5 addetti 

 6 -19 addetti 

 20 o più addetti  

NUMERO TIROCINI IN CORSO  

 
1 
Nel caso il soggetto promotore rientri in più di una tipologia indicare le diverse tipologie 



Classe 5 AIPMM a.s. 2017/2018 

. 41 

 

 

 

N° 
 

(sia curriculare che extra curriculare)  

  

TIROCINANTE  

CONDIZIONE DEL TIROCINANTE AD AVVIO TIROCINIO  

 lasciare il simbolo (di spunta) nella sola cella relativa alla condizione del tirocinante  

X tirocinio curriculare (II ciclo)  

TITOLO DI STUDIO DEL TIROCINANTE E DATA DI CONSEGUIMENTO  

 lasciare il simbolo (di spunta) nella sola cella relativa al più elevato titolo posseduto e indicare accanto la 
data di conseguimento del titolo di studio (ad eccezione della licenza elementare e media) 

XX licenza media 

 qualifica del sistema di IeFP e di Istruzione (durata triennale)  

 

GESTIONE DEL TIROCINIO  

LE FUNZIONI DI TUTORAGGIO  

TUTOR DIDATTICO  ORGANIZZATIVO  

Nominativo   

Telefono 0331 635718 

Mail  ipsiabusto@libero.it  
  

TUTOR AZIENDALE  

Nominativo   

Telefono  

Mail   

Inquadramento  lasciare il  simbolo (di  spunta)  nella sola cella relativa  alla  tipologia  di 
appartenenza 

X titolare  

 dipendente con contratto a tempo indeterminato  

 dipendente con contratto a tempo determinato (durata di almeno 12 mesi)  

 con contratto di collaborazione non occasionale (durata di almeno 12 mesi) 

 socio lavoratore 

 libero professionista  

FACILITAZIONI ECONOMICHE SE PREVISTE  

INDENNITÀ DI PARTECIPAZIONE  

“non prevista” 

RIMBORSO SPESE DI PARTECIPAZIONE  

“non previsto” 

GARANZIE ASSICURATIVE OBBLIGATORIE  

INAIL  

n° P.A.T Gestione per conto dello Stato 

RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO TERZI 3 

Assicurazione PLURIASS SCUOLA - NOVARA 

N° polizza Infortuni n. 113230644 

 
 

3 
si ricorda che detta copertura assicurativa deve specificamente riguardare la responsabilità civile del tirocinante verso 

terzi – in primo luogo verso l’azienda ospitante – relativamente a tutte le attività svolte nel corso del tirocinio, anche 

quelle eventualmente svolte al di fuori dell’azienda ospitante e rientranti nel presente Progetto Formativo. La copertura 

assicurativa dovrà essere garantita per tutta la durata del tirocinio. 

mailto:ipsiabusto@libero.it
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OBIETTIVI E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DEL TIROCINIO  

Durata 2 settimane 

Data inizio   

Data fine  

Articolazione 
oraria  

Intera giornata lavorativa  

AMBITO/I DI INSERIMENTO  

- Laboratorio  
- Reparto di produzione e collaudo 
- Ufficio  

ATTIVITÀ OGGETTO DEL TIROCINIO  

 

Descrivere brevemente le attività che saranno affidate al tirocinante:  
- Uso di apparecchiature di  diagnostica  
- Opera la manutenzione di  dispositivi  e sistemi elettronici  
- Scelta della componentistica e apparecchiature  
- Simulazione con software  dedicati  

OBIETTIVI FORMATIVI E DI ORIENTAMENTO  

 

Con il progetto di alternanza scuola lavoro si vuole integrare il percorso formativo collegando le competenze 
specifiche di  settore alle situazioni  professionali  connesse a processi di  lavoro  dell'area  produttiva  manifatturiera,  di 
progettazione  e di  manutenzione. Gli  studi  curriculari  del quarto  e quinto  anno puntano  alla  creazione della figura  del 
Manutentore apparati impi anti servizi tecnici industriali civili che, nell'ambito del proprio livello operativo sia 
preparato ad analizzare processi e dispositivi tecnici, servirsi di schemi a blocchi e linguaggi di tipo sistemistico, 
analizzare  e progettare  piccoli  sistemi attraverso  l'uso di  tecnologie conosciute, analizzare  componenti  e apparati  di 
controllo e misura di vario  genere. 
Avere capacità  progettuali  nellôambito degli impianti  elettrici  d bassa tensione, dellôautomazione in logica cablata  e 
programmata  (nel civile,  nel terziario  e nellôindustria) e nellôambito degli impianti  termo  tecnici. Realizza installazioni 
e manutenzioni, tramite opportuna guida e supervisione(indicazioni tutor aziendali, caposquadra , responsabile 
tecnico, ecc.)nellôambito dellôimpiantistica elettrica(  settore civile,  terziario  ed industriale).  
Possedere capacità di adattamento all'evoluzione della professione.  
In  particolare  con il  progetto  di  alternanza  scuola lavoro  si vogliono  consolidare le seguenti competenze: affrontare 
problemi non semplicemente applicativi ma aperti, richiedenti cioè unôattivit¨ di chiarimento, di analisi, di scelta, 
proporre  soluzioni e apparecchiature  tecniche, fare assistenza tecnica e manutenzione, valutare  gli  aspetti  economici 
e ottimiz zare le scelte, documentare e comunicare le scelte progettuali.  La valutazione  sarà effettuata  prendendo in 
considerazione la scheda compilata  dal tutor  aziendale e la relazione redatta  dal tirocinante,  la certificazione  delle 
competenze sarà fatta  tramite  la scheda ñdichiarazione delle competenzeò. 

 

 

FORMAZIONE IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA  

Indicare lôarticolazione del percorso formativo di cui al D.Lgs. 81/08 - art. 37 comma 1 lettera a)  
-formazione generale e b) - formazione specialistica (attuato secondo quanto definito 
dallôAccordo in Conferenza Permanente per i rapporti  tra  lo Stato, le Regioni e le Province Autonome n 221/CSR del 
21.12.2011) specificando per ognuno dei due moduli la durata, i contenuti e chi tra soggetto promotore e 
soggetto ospitante ne curerà  lôerogazione. 
Il  riconoscimento  dei crediti  formativi  verrà  effettuato  nel rispetto  della normativa  regionale  in materia .*(dicitura  che 
potranno  mettere coloro che seguiranno  le procedure provinciali)  

R.C.T. n. 113230651 
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Soggetto promotore:  D.Lgs. 81/08  art.  37 comma 1 lettera  a)-formazione generale e di  una parte  di  formazione 
specifica sui rischi  trasversali  

 

 ha svolto percorsi di formazione di almeno 8 ore, documentati con apposito registro 

 ha svolto i seguenti contenuti: 

o UdA1 Percezione, valutazione, classificazione rischi (Concetto di rischio Il dlgs 81/2008,Concetto 

di pericolo e di rischio, Concetto di seek sensation, Fattori che contribuiscono alla percezione 

del rischio, Concetto di formazione informazione addestramento) 

o UdA2 Normativa: prima del dlgs 81/08, il dlgs 81/08, i soggetti di sistema prevenzione: compiti, 

obblighi, responsabilità civili e penali (Danno-infortunio e malattia professionale; Prevenzione, 

Protezione; Organizzazione della prevenzione aziendale Le figure della sicurezza; Diritti doveri 

sanzioni Organi di vigilanza controllo assistenza; SPSAL (servizio sicurezza e prevenzione 

ambienti di lavoro) Comando dei vigili del fuoco, DTL ex DPL) 

o UdA3 Rischio incendio: gestione emergenze, dpi, segnaletica 
o UdA4 La valutazione dei rischi in relazione alla normativa di salute e sicurezza: vdt, microclima, 

illuminazione, rumore 

 ha superato un test consistente in 25 domande estratte casualmente da 80 quesiti con soglia di 

superamento test 75% 
b)-formazione specifica a carico del soggetto ospitante 

OBBLIGHI DEL TIROCINANTE  

Con la sottoscrizione del presente Progetto Formativo, il tirocinante si impegna al rispetto delle seguenti regole nel 
corso del tirocinio:  

1) 
seguire le indicazioni dei tutor e fare riferimento ad essi per qualsiasi esigenza di tipo organizzativo 
od altre evenienze; 

 
2) 

rispettare gli obblighi di riservatezza circa processi produttivi, prodotti ed ogni altra informazione relativa 
all'azienda, alla sua organizzazione e ai suoi programmi di cui venga a conoscenza, sia durante che dopo lo 
svolgimento del tirocinio;  

3) rispettare i regolamenti aziendali e le norme in materia di igiene e sicurezza; 

4) 
eseguire i compiti secondo le indicazioni ricevute dal tutor aziendale, nellôambito di quanto previsto dal 
presente Progetto Formativo; 

5) richiedere verifiche e autorizzazioni nel caso di rapporti e relazioni con soggetti terzi 

 
6) 

frequentare gli ambienti aziendali e utilizzare le attrezzature poste a disposizione secondo i tempi e le 
modalità previste dal presente Progetto e che verranno successivamente fornite in coerenza con 
questo, rispettando in ogni caso le norme e le prassi aziendali di cui verrà portato a conoscenza. 

Inoltre il tirocinante dichiara di essere a conoscenza che, ai sensi della Convenzione sopra richiamata, in caso di proprio 
comportamento tale da far venir meno le finalità del Progetto formativo, le parti potranno recedere dalla Convenzione 
stessa e conseguentemente il tirocinio sarà interrotto.  

 

Con la sottoscrizione del presente Progetto formativo, il tirocinante, il soggetto promotore e il soggetto ospitante si 
danno reciprocamente atto il suddetto Progetto è parte integrate della convenzione e altresì dichiarano:  

 che le informazioni contenute nel presente Progetto formativo sono rese ai sensi  dellôarticolo 47    del 
D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e di essere consapevoli delle responsabilità penali cui può andare incontro 
in caso di dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a verità, ai 
sensi dellôarticolo 76 del D.P.R. 28/12/2  000  n. 445; 

 di esprimere, ai sensi del D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, il consenso al trattamento, anche automatizzato, 
dei dati personali contenuti nel presente Progetto formativo, inclusa la loro eventuale comunicazione a 
soggetti terzi specificatamente incaricati, limitatamente ai fini della corretta  gestione del tirocinio, da 
parte del soggetto promotore e del soggetto ospitante e ai fini delle funzioni  di controllo e monitoraggio, 
da parte di Regione Lombardia, fatto salvo quanto stabilito dallôart. 7 del D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196. 

Castellanza ,                                                                             Alunno ééééééééééééééééé. 

 
ISIS ñC. FACCHINETTIò                        Lucia Grassi éééééééééééééééé. 
 

Azienda snc                                     Tutor  aziendale éééééééééééé. 
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ISIS òC.Facchinettió 

via Azimonti,5  

21053 Castellanza ð VA- 

 
TIROCINIO AZIENDALE  

Dichiarazione delle competenze  

 
www.isisfacchinetti.it  

info@isisfacchinetti.it  

Tel. 0331.635718  

Fax. 0331.679586  

 
 

Visto il D.G.R. N 3153 DEL 20/3/2012 - INDIRIZZI REGIONALI IN MATERIA DI TIROCINI  

AS. 2016 -17 

Si dichiara che lõalunno éééééé, classe éééééé.. ha svolto un periodo di Tirocinio presso lõazienda 

éééééééééééé. 

Per complessive ééééééé ore nel periodo éééééééééé. 

Tutor didattic o organizzativo: ééééééééééé.. 

Tutor aziendale: éééééééééééééé 

 

Elenco delle attività svolte 

1  

2  

3  

4  

 
Note  

 

 
Valutazione delle competenze 

M6 Partecipare alle attività lavorative, elaborando opportune soluzioni  NR C B A 

T3  Gestire collaborativamente i progetti affidati  NR C B A 

T4  Documentare le attività svolte  NR C B A 

M5 Comunicare utilizzando il linguaggio appropriato  NR C B A 
 

T7  Organizzare autonomamente lõapprendimento personale, reperendo le informazioni 
pertinenti  

NR C B A 

 

Legenda: 
(NR non raggiunto, C sufficiente, B intermedio, A Avanzato)  

 (M6) Partecipare al lavoro organizzato individuale o di gruppo accettando ed esercitando il coordinamento, utilizzando 
le strategie del pensiero razionale per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune  soluzioni; 

 (T3) gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione della qualità (e 
della sicurezza);  

 (T4) redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni  professionali.  
 (M5) Comunicare utilizzando appropriati  linguaggi 
 (T7) Organizzare il proprio apprendimento, individuando le informazioni fondamentali per formalizzare le proprie 

conoscenze 

 
Castellanza, éé.. il Tutor didattico  organizzativo  

http://www.isisfacchinetti.it/
mailto:info@isisfacchinetti.it
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SIMULAZIONI DELLE PROVE D’ESAME - TABELLA RIASSUNTIVA 

 

PROVE SCRITTE 
 

PROVA 
DATA 

N. ORE 

ASSEGNATE 

TIPOLOGIA 
(solo per terza prova) 

DISCIPLINE COINVOLTE 
(solo per terza prova) 

prima 13/02/2018 6   

seconda 02/05/2018 6   

terza 24/04/2018 1.5 C Inglese - lab. tecnologici ed 
esercitazione – scienze 

motorie e sportive – tec. 
meccaniche 

I testi delle prove e le griglie di valutazione sono in allegato. 
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P000 - ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PROVA DI ITALIANO 
 
Svolgi la prova, scegliendo una delle quattro tipologie qui proposte.  
 
TIPOLOGIA A - ANALISI DEL TESTO 
 
Giorgio Caproni, Versicoli quasi ecologici, in Res amissa.  
Tratto da L’opera in versi, a cura di Luca Zuliani, Mondadori - I Meridiani, Milano 1998 
 

Non uccidete il mare, 
la libellula, il vento.  
Non soffocate il lamento 

(il canto!) del lamantino1.  
5 Il galagone2, il pino: anche di questo 

è fatto l’uomo. E chi per profitto vile 

fulmina3 un pesce, un fiume, 
non fatelo cavaliere  

10 del lavoro. L’amore finisce dove 
finisce l’erba e l’acqua muore. 
Dove sparendo la foresta  
e l’aria verde, chi resta  

15 sospira nel sempre più vasto paese 
guasto: «Come potrebbe tornare a 
esser bella, scomparso l’uomo, la 
terra». 

 
 
Giorgio Caproni nacque a Livorno nel 1912. A 

dieci anni si trasferì con la famiglia a Genova, che 

considerò sempre la sua vera città e dove visse 

fino al 1938. Dopo studi musicali e due anni di 

università, a partire dal 1935 si dedicò alla 

professione di maestro elementare. Nel 1939 fu 

chiamato alle armi e combatté sul fronte 

occidentale. Dopo la guerra si stabilì 

definitivamente a Roma, dove proseguì l’attività di 

insegnante, dedicandosi contemporaneamente, 

oltre che alla poesia, anche alla traduzione, 

soprattutto di opere francesi. La raccolta di versi 

Res amissa, di cui fa parte la poesia proposta, fu 

pubblicata nel 1991, un anno dopo la morte 

dell’autore. 

 
1 lamantino: mammifero marino diffuso soprattutto sulle coste e nei fiumi dell'Africa occidentale.  
2 galagone: scimmia africana di piccole dimensioni.

  

3 fulmina: uccide con un colpo rapido e improvviso.
 

 

1. Comprensione del testo 
 
Dopo una prima lettura, riassumi il contenuto informativo della lirica. 

 
2. Analisi del testo 
 
2.1. Il componimento fa parte di una raccolta di versi dal titolo latino Res amissa (“Cosa perduta”). In che modo il contenuto della poesia proposta 

può essere collegato con il titolo della raccolta? 
 
2.2. La poesia è composta da un’unica strofa, ma può essere idealmente divisa in due parti. Quali? Qual è la funzione di ciascuna delle due parti? 
 
2.3. Individua nella lirica i verbi che rappresentano le azioni dell’uomo nei confronti della natura, che il poeta vuole contrastare. Quale 

atteggiamento e quale considerazione della natura da parte dell’uomo emergono da queste azioni?   
2.4. Il poeta fa riferimento a una motivazione che spinge l’uomo ad agire contro la natura: quale? 
 
2.5. Dalla lirica emerge un atteggiamento critico del poeta verso la società moderna, che spesso premia chi compie delle azioni irrispettose verso 

la natura. In quali versi, in particolare, è evidente questa critica? 
 
2.6. L’uomo ha bisogno della natura per sopravvivere, ma la natura non ha bisogno dell’uomo: individua nella lirica i punti in cui emerge questa 

convinzione. 
 
2.7. Nell’ultima parte della poesia, come viene definito il mondo deturpato dall’uomo? Qual è il sentimento di “chi resta”? 
 
2.8. Soffermati sulle scelte stilistiche dell’autore. I versi sono tutti della stessa misura? Riconosci qualche enjambement? Segnala le vere e proprie 

rime e le assonanze o consonanze. 
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3. Interpretazione complessiva e approfondimenti 
 

Al centro della lirica vi è il tema del rapporto fra uomo e natura. Sulla base dell’analisi condotta, proponi un’interpretazione complessiva della 
poesia, facendo riferimento anche ad altri testi letterari in cui è presente questo tema. Puoi arricchire l’interpretazione della poesia con tue 
considerazioni personali.  

 

TIPOLOGIA B - REDAZIONE DI UN ñSAGGIO BREVEò O DI UN ñARTICOLO DI GIORNALEò 
 

Scegli uno dei quattro ambiti proposti e sviluppa il relativo argomento in forma di «saggio breve» o di «articolo di giornale», utilizzando, in tutto o 
in parte, e nei modi che ritieni opportuni, i documenti e i dati forniti.  
Se scegli la forma del «saggio breve» argomenta la tua trattazione, anche con opportuni riferimenti alle tue conoscenze ed esperienze di studio. 
Premetti al saggio un titolo coerente e, se vuoi, suddividilo in paragrafi.  
Se scegli la forma dell’«articolo di giornale», indica il titolo dell’articolo e il tipo di giornale sul quale pensi che l’articolo debba essere pubblicato. 
Per entrambe le forme di scrittura non superare cinque colonne di metà di foglio protocollo. 

 

1. AMBITO ARTISTICO - LETTERARIO 

 

ARGOMENTO: La natura tra minaccia e idillio nell’arte e nella letteratura. 
 

DOCUMENTI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

William Turner, Bufera di neve: Annibale e il suo esercito attraversano 
le Alpi, 1812, Londra, Tate Britain 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giuseppe Pellizza da Volpedo, Idillio primaverile, 
1896 – 1901, Collezione privata 
(www.pellizza.it/index.php/idillio-primaverile/) 

 
 
«Natura. Immaginavi tu forse che il mondo fosse fatto per causa vostra? Ora sappi che nelle fatture, negli ordini e nelle operazioni mie, trattone 
pochissime, sempre ebbi ed ho l’intenzione a tutt’altro, che alla felicità degli uomini o all’infelicità. Quando io vi offendo in qualunque modo e con 
qual si sia mezzo, io non me n’avveggo, se non rarissime volte: come, ordinariamente, se io vi diletto o vi benefico, io non lo so; e non ho fatto, 
come credete voi, quelle tali cose, o non fo quelle tali azioni, per dilettarvi o giovarvi. E finalmente, se anche mi avvenisse di estinguere tutta la 
vostra specie, io non me ne avvedrei.»  
 

Giacomo LEOPARDI, DIALOGO DELLA NATURA E DI UN ISLANDESE, da Operette morali, Barbera Editore, Siena 2010 
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Il lampo 
 

E cielo e terra si mostrò qual era: 

 

la terra ansante, livida, in sussulto; 

il cielo ingombro, tragico, disfatto: 

bianca bianca nel tacito tumulto 
5 una casa apparì sparì d’un tratto;  

come un occhio, che, largo, 

esterrefatto, s’aprì si chiuse, nella notte 

nera. 

 
Giovanni PASCOLI, Poesie, a cura di  
I. Ciani e F. Latini, UTET 
Classici, Torino 2002 

 

 

I limoni 
 
Meglio se le gazzarre degli uccelli si 
spengono inghiottite dall’azzurro: 
più chiaro si ascolta il susurro  
dei rami amici nell’aria che quasi non si muove, 
e i sensi di quest’odore  
che non sa staccarsi da terra 
e piove in petto una dolcezza inquieta.  
Qui delle divertite passioni 
per miracolo tace la guerra,  
qui tocca anche a noi poveri la nostra parte di 
ricchezza ed è l’odore dei limoni. 

 
Eugenio MONTALE, vv 11-21, Tutte le poesie, a 
cura di G. Zampa, Mondadori I Meridiani, Milano 
1984 
 

 

«Ho vagato per queste montagne. Non v’è albero, non tugurio, non erba. Tutto è bronchi; aspri e lividi macigni; e qua 
e là molte croci che segnano il sito de’ viandanti assassinati. – Là giù è il Roja, un torrente che quando si disfanno i 
ghiacci precipita dalle viscere delle Alpi, e per gran tratto ha spaccato in due questa immensa montagna. V’è un 
ponte presso alla marina che ricongiunge il sentiero. Mi sono fermato su quel ponte, e ho spinto gli occhi sin dove 
può giungere la vista; e percorrendo due argini di altissime rupi e di burroni cavernosi, appena si vedono imposte su 
le cervici dell’Alpi altre Alpi di neve che s’immergono nel Cielo e tutto biancheggia e si confonde – da quelle 
spalancate Alpi cala e passeggia ondeggiando la tramontana, e per quelle fauci invade il Mediterraneo. La Natura 
siede qui solitaria e minacciosa, e caccia da questo suo regno tutti i viventi.» 
 

Ugo FOSCOLO, Ultime lettere di Jacopo Ortis (lettera del 19 e 20 febbraio), Oscar Classici Mondadori, Milano 2003 

 

2. AMBITO SOCIO - ECONOMICO 

 

ARGOMENTO: Nuove tecnologie e lavoro. 
 

DOCUMENTI 

 

«Dai droni postini alle auto che si guidano da sole […], si sapeva che le macchine minacciano parte del lavoro oggi 
svolto dall’uomo. La grande novità è che nel mirino dei robot ci sono soprattutto i Paesi emergenti: quelli che fino a 
ieri avevano sviluppato un’industria a basso valore aggiunto contando su una manodopera a costi stracciati. Quella 
stessa manodopera, domani, potrebbe perdere il lavoro perché superata in economia dalle macchine.  
Il campanello d’allarme è stato suonato dall’Onu attraverso un recente report dell’Unctad, la Conferenza delle  
Nazioni Unite sul commercio e lo sviluppo. Che mette in guardia Asia, Africa e America Latina: attenti, dice il report  
Robot and Industrialization in Developing Countries, perché è da voi che l’impatto dell’era dei robot sarà più 
pesante.  
[…] Come evitare la desertificazione economica? Il primo consiglio che l’Onu dà ai Paesi emergenti è banale ma 
ovviamente validissimo: abbracciate la rivoluzione digitale, a partire dai banchi scolastici. “Bisogna ridisegnare i 
sistemi educativi – spiega il report – in modo da creare le competenze manageriali e professionali necessarie a 
lavorare con le nuove tecnologie”.»  
 

Enrico MARRO, Allarme Onu: i robot sostituiranno il 66% del lavoro umano, in «Il Sole 24 Ore», 18 novembre 2016 
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«La digitalizzazione e l’automazione del lavoro rappresentano un’opportunità. A rivelarlo è una ricerca di Manpower 
Group – dal titolo “Skills Revolution” – presentata al World Economic Forum 2017 di Davos. L'indagine, condotta tra 
18.000 datori di lavoro in 43 Paesi del mondo, affronta il tema dell'impatto della digitalizzazione sull'occupazione e 
dello sviluppo di nuove competenze dei lavoratori. […]  
L’83% del campione intervistato ritiene che l’automatizzazione e la digitalizzazione del lavoro faranno crescere il 
totale dei posti di lavoro. Inoltre, si prevede che questi cambiamenti avranno un impatto positivo sull’aggiornamento 
delle competenze dei lavoratori, rispetto al quale i datori di lavoro prevedono di implementare specifici programmi 
formativi nel prossimo futuro. Tra i 43 Paesi oggetto dell'indagine, è l’Italia ad aspettarsi il maggior incremento di 
nuovi posti di lavoro grazie alla quarta rivoluzione industriale al netto di un “upskilling”, un aggiornamento delle 
competenze, con una creazione di nuovi posti di lavoro prevista tra il 31% ed il 40%.»  
 

Federica META, Industria 4.0, contrordine: i robot creano lavoro, «Corcom.it», 20 gennaio 2017 

 

«Nei prossimi dieci anni la tecnologia creerà o cancellerà posti di lavoro? Se lo è chiesto l’autorevole Pew Research 
che ha girato la domanda a quasi duemila esperti, analisti e costruttori di prodotti tecnologici che hanno partecipato 
all’inchiesta intitolata “Future of the internet”. […] Per il 48% degli esperti, la nuova ondata dell’innovazione, fatta di 
auto che si guidano da sole, robot e network di intelligenza artificiale, impatterà negativamente sulla creazione di 
posti di lavoro. Nei prossimi anni, dunque, le macchine e i programmi sostituiranno non solo i lavoratori meno 
specializzati, ma anche gli impiegati. Ne conseguiranno vaste aree di ineguaglianza economica, disoccupazione e, 
addirittura, la rottura dell’ordine sociale. L’altra metà degli intervistati, invece, si dice fiduciosa della possibilità che la 
tecnologia e l’innovazione saranno in grado di creare più posti di lavoro di quanti ne andranno perduti a vantaggio 
dei robot. Perché l’uomo, così come ha sempre fatto dalla Rivoluzione Industriale in avanti, non smetterà di creare 
nuovi tipi di lavoro, nuove industrie e nuovi modi di guadagnare.» 
 

Stefania MEDETTI, Il lavoro nel futuro: i robot saranno una minaccia o un’opportunità?, «Panorama», 12 agosto 2014 

 

3. AMBITO STORICO - POLITICO 

 

ARGOMENTO: Disastri e ricostruzione. 
 

DOCUMENTI 

 

«[…] Montecassino […] ha subito invasioni e assedi, incendi e crolli per terremoti. Più volte è stato distrutto. L’ultima 
volta nel 1944 quando gli alleati – che lì nella battaglia contro i tedeschi hanno perso migliaia di soldati – sotto 
pressione dell’opinione pubblica anglo-americana decidono di raderlo al suolo. Convocano a pochi chilometri di 
distanza tutti i corrispondenti di guerra e, praticamente in diretta, danno il via al bombardamento a tappeto che riduce 

in macerie il monastero. “Succisa virescit”1: una dozzina di anni dopo Montecassino è in piedi. Ricostruito con una 
tempestività che oggi sembra incredibile ma che dice parecchio sulla vitalità di un’Italia appena uscita dal conflitto e 
decisa non solo a rimettere in piedi la produzione industriale ma determinata a conservare e valorizzare il suo 
patrimonio culturale. Una sfida, per certi versi, analoga a quella che ora, dopo il terremoto, ci troviamo ad affrontare 
nell’Appennino, cuore e spina dell’intero Paese.» 
 
1 Tagliata ricresce 
 

Giorgio BOATTI, «La Repubblica», 31 ottobre 2016  
 

«Il fiume aveva traboccato gli argini almeno di un paio di metri e cominciava a portare con sé ogni tipo di avanzo – 
tronchi d’alberi sradicati, biciclette, automobili, travi che lambivano con gran fracasso i contrafforti del Ponte Vecchio 
per dopo quasi sempre sormontarli. […] L’acqua aumentava […]: spaventoso, fango ovunque e un terribile odore di 
marcio e di benzina, vetri rotti, bottiglie, migliaia di libri disfatti nell’acqua sudicia, […] l’acqua era arrivata a diversi 
metri d’altezza e tutto era ancor peggio. […] Quel che Firenze insegnò a tutti allora, cinquanta anni fa, è il senso della 
dignità e come nulla sia veramente perso se si ha la forza e la fede di non lamentarsi e di rimettersi a lavorare da 
capo. La natura sa distruggere infinite cose ma tutte possono essere riparate dagli uomini. Purtroppo è l’uomo ad 
essere in grado di annientare per sempre ciò che altri uomini hanno fatto prima di quelli che ignorano la propria 
missione.»  

Alvar GONZÁLEZ-PALACIOS, «Il Sole 24 ore», 28 ottobre 2016 
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«Nondimanco, perché il nostro libero arbitrio non sia spento, iudico potere essere vero che la fortuna sia arbitra della 

metà delle azioni nostre, ma che etiam1 lei ne lasci governare l’altra metà, o presso2, a noi. E assimiglio quella a uno 
di questi fiumi rovinosi che, quando si adirano, allagano e’ piani, rovinano li arbori e li edifizi, lievano da questa parte 
terreno, pongono da quella altra: ciascuno fugge loro dinanzi, ognuno cede all’impeto loro sanza potervi in alcuna 

parte ostare3. E, benché sieno così fatti, non resta però che gli uomini, quando sono tempi queti, non vi potessino 
fare provedimento e con ripari e con argini: in modo che, crescendo poi, o eglino andrebbono per uno canale o 
l’impeto loro non sarebbe né sì dannoso né sì licenzioso. Similmente interviene della fortuna, la quale dimostra la 
sua potenza dove non è ordinata virtù a resisterle: e quivi volta e’ sua impeti, dove la sa che non sono fatti gli argini 
né e’ ripari a tenerla.»   
1 etiam: anche  
2 presso: poco meno

  

3 ostare: porre ostacolo
 

 
Niccolò MACHIAVELLI, Il Principe Cap. XXV, Einaudi, Torino 1995 

 

4. AMBITO TECNICO - SCIENTIFICO 
 
ARGOMENTO: Robotica e futuro tra istruzione, ricerca e mondo del lavoro. 
 

DOCUMENTI 
 

«L’applicazione della robotica a fini educativi […] è una tendenza in continua crescita anche nel nostro Paese e sta 
attirando sempre di più l’attenzione da parte di docenti e persone attive nel campo della formazione. Attraverso 
questo metodo, gli studenti diventano protagonisti dell’apprendimento e creatori del proprio prodotto e si sentono più 
coinvolti nel processo di apprendimento. La robotica li aiuta a sviluppare le competenze cognitive tipiche del pensiero 
computazionale, a imparare a progettare il loro lavoro e a incrementare le competenze di problem solving. Essa non 
rientra esclusivamente nel campo dell’informatica e della matematica, al contrario ha dimostrato di essere un’attività 
interdisciplinare in grado di stimolare gli alunni a mettere in pratica e quindi rafforzare anche le capacità logiche, di 
analisi e di sintesi.» 
 

Fabiana BERTAZZI, All’Indire un incontro sulla robotica educativa, sito web INDIRE, 6 aprile 2016 

 

«La crescente necessità di robot nelle attività sociali, in ambienti non strutturati, a contatto con gli esseri umani, sta 
aprendo nuovi scenari che puntano a superare la struttura rigida dei robot, a favore dell’introduzione di parti robotiche 
“morbide”, facilmente malleabili, capaci di adattarsi a vari contesti.  
Da qui si sviluppa la Soft Robotics, campo interdisciplinare che si occupa di robot costruiti con materiali morbidi e 
deformabili, in grado di interagire con gli esseri umani e l’ambiente circostante. La Soft Robotics non è solo una 
nuova frontiera dello sviluppo tecnologico, ma un nuovo modo di avvicinarsi alla robotica scardinando le convenzioni 
e sfruttando un potenziale tutto nuovo per la produzione di una nuova generazione di robot capaci di sostenere 
l’uomo in ambienti naturali.» 
 

Dal sito web della Scuola Universitaria Superiore “Sant’Anna” di Pisa – Soft Robotics Area 

 

«Un nuovo quadro di norme comunitarie per disciplinare l'ascesa di robot e intelligenza artificiale in Europa, 
soprattutto nei suoi sviluppi più delicati: la responsabilità civile delle macchine, l'impatto sul mercato del lavoro e i 
risvolti etici, dalla privacy alla tutela dei dati acquisiti e trasmessi da tecnologie che invadono sempre di più la vita dei 
cittadini. È quanto chiedono i deputati Ue alla Commissione europea, con una risoluzione approvata ieri (396 voti 
favorevoli, 123 contrari, 85 astenuti) in materia di “Norme di diritto civile sulla robotica”.  
La relazione […] insiste su alcuni pilastri: la creazione di uno status giuridico per i robot, con la prospettiva di 
classificare gli automi come “persone elettroniche” responsabili delle proprie azioni; una vigilanza continuativa delle 
conseguenze sul mercato del lavoro e gli investimenti necessari per evitare una crisi occupazionale; un codice etico 
per gli ingegneri che si occupano della realizzazione di robot e, in prospettiva, il lancio di una Agenzia europea per 
la robotica e l'intelligenza artificiale che sia “incaricata di fornire le competenze tecniche, etiche e normative 
necessarie”.» 
 

Alberto MAGNANI, Robot e intelligenza artificiale, i deputati Ue chiedono norme europee, «Il Sole 24 ore», 17 febbraio 2017 

http://24o.it/links/?uri=http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//NONSGML+TA+P8-TA-2017-0051+0+DOC+PDF+V0//IT&from=Robot+e+intelligenza+artificiale%2C+i+deputati+Ue+chiedono+norme+europee
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TIPOLOGIA C - TEMA DI ARGOMENTO STORICO 
 

Il “miracolo economico” italiano, risultato di una serie di eventi storici e di relazioni internazionali, ha segnato un nuovo 
corso per il Paese, sia nell’ambito delle scelte politiche sia in quello delle opportunità economiche e sociali. Analizza 
criticamente il fenomeno storico in tutta la sua complessità, considerando anche le conseguenze e le contraddizioni insite 
in quella lenta trasformazione, delle quali sono indicative le riflessioni che seguono. 

 

«Così gli anni della più intensa fuga migratoria, fra i decenni cinquanta e sessanta, furono i medesimi del periodo di 
sviluppo che va sotto il nome di “miracolo economico”. Ancora una volta, dunque, come nella fase della prima rivoluzione 
industriale, agli inizi del nostro secolo, l’emigrazione ha costituito un momento interno a un processo di accumulazione 
capitalistica nazionale di ampia portata. Anche dall’esterno, disperso nei vari continenti, il lavoro italiano ha partecipato 
con uno sforzo poderoso allo sviluppo economico del Paese».   

Piero BEVILACQUA, Uomini, lavoro, risorse, in Lezioni sull’Italia repubblicana, Donzelli Editore, Roma, 1994 
 

«In meno di due decenni l’Italia cessò di essere un paese con forti componenti contadine, divenendo una delle nazioni 
più industrializzate dell’Occidente. Il paesaggio rurale e urbano, così come le dimore dei suoi abitanti e i loro modi di vita, 
cambiarono radicalmente. […] La straordinaria crescita dell’industria elettrodomestica italiana fu una delle espressioni più 
caratteristiche del “miracolo”. […]  
Si è calcolato che circa il 20 per cento del totale degli investimenti compiuti negli anni tra il 1958 e il 1963-64 provenisse 
dalla Fiat: non solo per le fabbriche di accessori, ma anche per la produzione di gomma, la costruzione di strade, la 
fornitura di acciaio, benzina, apparecchi elettrici e così via. Un’altra delle principali aree di espansione fu quella delle 
macchine da scrivere.» 

 
Paul GINSBORG, Storia d’Italia dal dopoguerra a oggi - Società e politica, 1943-1988, Einaudi, Torino, 2006 

 

TIPOLOGIA D - TEMA DI ORDINE GENERALE 
 

«Per progresso si possono intendere almeno due diversi tipi di successione di eventi. Da una parte c’è un progresso 
materiale, fatto di realizzazioni e conoscenze, di natura prevalentemente tecnico-scientifica; dall’altra, un progresso 
morale e civile, che coinvolge soprattutto i comportamenti e gli atteggiamenti mentali. Il primo corre veloce, soprattutto 
oggi, e raramente mostra ondeggiamenti. È il nostro vanto e il nostro orgoglio. Il secondo stenta, e a volte sembra 
retrocedere, seppur temporaneamente. I problemi nascono in gran parte dal confondere tra loro questi due tipi di 
progresso. Che sono molto diversi. Di natura esterna, collettiva e culturale il primo; di natura interna, individuale e biologica 
il secondo. E con due velocità molto diverse: veloce il primo, lento o lentissimo il secondo. Perché? Perché acquisire 
nuove conoscenze e nuove tecniche si può fare insieme ad altri esseri umani, che si trovano intorno a noi, e a volte anche 
a distanza, nello spazio e magari nel tempo: posso imparare infatti leggendo e studiando cose scritte da persone che non 
ci sono più come Einstein, Kant, Platone o Talete. I comportamenti, al contrario, sono individuali: posso leggere e 
ascoltare precetti meravigliosi, ma metterli in pratica è un’altra cosa. L’imitazione e l’emulazione sono spinte potentissime, 
ma dall’esito non garantito, anche se a volte c’è una costrizione. Se gli insegnamenti sono poi fuorvianti o perversi, 
buonanotte! Questo è in fondo il motivo per cui le società possono essere civili o civilissime, mentre non tutti i loro membri 
si comportano come si deve. Da sempre.» 

 
Edoardo BONCINELLI, Per migliorarci serve una mutazione, «Corriere della Sera - la Lettura», 7 agosto 2016 

 
Linee orientative. Sulla base delle tue conoscenze di studio e di quelle apprese dall’attualità, se vuoi, potrai sviluppare il 
tuo elaborato riflettendo:  
 sul significato di «progresso», di «civiltà» e sulle reciproche interazioni;




 sul significato da attribuire a «progresso materiale» ed a «progresso morale e civile»;




 sulle ragioni e sulle cause che sono alla base della difficoltà di mettere in pratica «precetti» virtuosi;




 sulla forza e sulle conseguenze dell’«emulazione»;




 sul paradosso rappresentato dalla coesistenza del livello civile della società e della devianza di (taluni) singoli che ne fanno 
parte.



 
I tuoi commenti personali potranno certamente conferire più originalità e maggior completezza all’elaborato. Infine, se lo 
ritieni, potrai concludere lo svolgimento con l’esemplificazione di uno o più casi, appresi dalla cronaca, in cui il 
paradosso civiltà/devianza si rende particolarmente evidente e aggiungere una tua personale riflessione critica.  

________________________________________ 
Durata massima della prova: 6 ore. Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema.  
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 
madrelingua non italiana. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA 

CANDIDATO:________________________________CLASSE:_____________TIPOLOGIA SCELTA:__________ 

Tip. A 

 INDICATORI 0,25 1 2 3 4 5 

1 Completezza dell’analisi nulla insufficiente povera sufficiente buona ottima 

2 
Interpretazione 

complessiva del testo 
proposto 

nulla frammentaria parziale sufficiente 
complet

a 

 
3 

Correttezza linguistica, 
morfosintattica e lessicale 

nulla 
non del tutto 

corretta 
sufficiente corretta 

 

4 Proprietà terminologica nulla povera sufficiente ricca 
 

Tip. B 
Saggio 
breve 

 INDICATORI 0,25 1 2 3 4 5 

1 
Capacità  di avvalersi dei 

documenti proposti 
nulla scarsa incompleta completa 

complet
a e 

critica 

ottima 

 

Tip. B 
art. 

giornale 

 INDICATORI 0,25 1 2 3 4 5 

1 
Capacità di 

argomentazione 
nulla insufficienti limitate adeguate buone ottime 

2 
Possesso di conoscenze 

relative all’argomento 
nulle insufficienti limitate adeguate buone 

 3 
Capacità di avvalersi dei 

documenti proposti 
nulle limitata completa 

completa  
e ricca 

 

4 
Correttezza linguistica, 

morfosintattica e lessicale 
nulla 

non del tutto 
corretta 

sufficiente corretta 
 

Tip. C. 

 INDICATORI 0,25 1 2 3 4 5 

1 
Conoscenza dei contenuti 

storici 
nulla frammentaria incompleta 

sufficient
e 

discreta buone 

2 Capacità argomentative nulle scarse 
 

limitate 
sufficienti 

complet
e 

 3 Organizzazione del testo assente carente ordinata 
ordinata e 
coerente 

 

4 
Correttezza linguistica 

morfosintattica e lessicale 
nulla 

non del tutto 
corretta 

sufficiente corretta 
 

Tip. D. 

 INDICATORI 0,25 1 2 3 4 5 

1 
Conoscenza della 

questione dei problemi 
connessi 

nulla frammentaria incompleta 
sufficient

e 
discreta buone 

2 Capacità argomentative nulle scarse limitate sufficienti 
complet

e 

 3 Organizzazione del testo assente carente ordinata 
ordinata e 
coerente 

 

4 
Correttezza linguistica, 

morfosintattica e lessicale 
nulla 

non del tutto 
corretta 

sufficiente corretta 

 

TOTALE /15 

Il Presidente                                                 I Commissari
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SECONDA PROVA SCRITTA 

M987 – SIMULAZIONE ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: IPMM - MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA, OPZIONE MANUTENZIONE MEZZI DI TRASPORTO 

Tema di: TECNOLOGIE DI DIAGNOSTICA E MANUTENZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO 
 

SIMULAZIONE – ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 
Indirizzo: IPMM - MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA OPZIONE MANUTENZIONE MEZZI DI TRASPORTO 

 

Tema di: TECNOLOGIE DI DIAGNOSTICA E MANUTENZIONE DEI MEZZI DI TRASPORTO  
 

Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda parte. 
 

PRIMA PARTE 
 
LA SOVRALIMENTAZIONE DEL MOTORE ENDOTERMICO DIESEL E BENZINA 
 
Con riferimento ad un mezzo di trasporto a sua scelta, il candidato svolga il tema proposto seguendo le indicazioni sotto riportate: 
{in particolare del quesito a) considerare solo i componenti utilizzati nel mezzo scelto e spiega a grandi linee il funzionamento e 
impiego, mentre del quesito b) chiarire quando si eseguono questi controlli e perché } 
 

a) Si considerano i seguenti componenti:  
- BLOCCO CILINDRI, PISTONI, TESTATA,  

- CINGHIA O CATENA DI DISTRIBUZIONE,  

- VALVOLE di ASPIRAZIONE e di SCARICO, 

- COMMON RAIL, INIETTORI,  

- EGR e FAP,  

- POMPA CARBURANTE, 

- CURVE CARATTERISTICHE DEL MOTORE (COPPIA E POTENZA). 

- DIFFERENZA GRAFICA (COPPIA E POTENZA) FRA MOTORI DIESEL E BENZINA. 

b) CONTROLLI:  

- ASSORBIMENTO CORRENTE POMPA CABURANTE,  

(ELETTROVALVOLA DI DOSAGGIO GASOLIO – CONTROLLO A MOTORE ACCESO, TOGLIENDO LO SPINOTTO DELLA 

VALVOLA SE SI SPEGNE IL MOTORE OK, ALRIMENTI VA SOSTITUITA LA POMPA ALTA PRESSIONE), 

- CONTROLLO PORTATA DELLA POMPA CARBURANTE, 

(PORTATA MINIMA 600 ml IN 30 secondi, SE IL VALORE NON VENE RAGGIUNTO IL MOTIVO POTREBE ESSERE TENSIONE 

MINORE DI 12.5V – TUBI CARBURANTE SCHIACCIATI -  FILTRO CARBURANTE OSTRUITO -   POMPA CARBURANTE 

DIFETTOSA). 

- ( RAIL- SENSORE PRESSIONE CARBURANTE: SE MALFUNZIONAMENTO LA CENTRALINA VA IN RECOVERY E RIDUCE LA 

POTENZA E RPM MINORE DI 3000,  SE NON SI AVVIA IL MOTORE SI STACCA IL SENSORE DI PRESSIONE E SI VA IN RECORY  

c) descrivere i vantaggi del sistema di sovralimentazione rispetto al sistema aspirato;  
d) elencare i vari sistemi di sovralimentazione del motore endotermico ed evidenziarne le caratteristiche e le differenze;  
e) scegliere un mezzo di trasporto provvisto di motore sovralimentato e rappresentarne graficamente l’impianto riportando 

facoltativamente le connessioni elettriche principali fra i vari componenti;  
f) elencare i componenti principali di cui è composto il sistema e descriverne le funzioni che in esso svolgono;  
g) esplicitare le operazioni di manutenzione ordinaria necessarie a mantenere in efficienza il motore in relazione al sistema 

di sovralimentazione, eventualmente facendo riferimento a normative e indicazioni del costruttore;  
h) elencare una serie di probabili difetti che possono rendere parzialmente o totalmente inefficace il sistema di 

sovralimentazione, descrivendone le cause e le conseguenze sul motore;  
i) descrivere come i difetti dell’impianto di sovralimentazione vengono segnalati, dal sistema di autodiagnosi di controllo 

del motore all’utilizzatore o conduttore del mezzo;  
j) descrivere la strumentazione utile a diagnosticare i possibili difetti dell’impianto di sovralimentazione del motore e di 

quelle preposte a mantenerlo in efficienza;  
k) indicare le misure di sicurezza da adottare, i DPI da utilizzare nell’eseguire un intervento di manutenzione sull’ impianto 

di sovralimentazione del motore e le procedure per lo smaltimento dei componenti eventualmente sostituiti; 
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Tema di: TECNOLOGIE DI DIAGNOSTICA E MANUTENZIONE 
 
DEI MEZZI DI TRASPORTO 

 

 

Seconda parte: 

 

QUESITO 1  

Un mezzo provvisto di un motore con due differenti compressori per la sovralimentazione denota una perdita 

di potenza ai bassi e medi giri, mentre funziona regolarmente dai medi agli alti giri.  Spiegare:   

 la causa che può generare tale inconveniente; 

 quali sono i componenti coinvolti; 

 quali controlli è opportuno effettuare per diagnosticare il guasto;  

 la procedura di riparazione seguita. 

 

QUESITO 2 

 In un mezzo che denota un modesto consumo di liquido refrigerante, non imputabile ad una perdita verso 

l’esterno, mentre percorre una strada di montagna in moderata salita, si accende la spia che indica il 

surriscaldamento del motore e fuoriesce del fumo bianco dal cofano motore.  Indicare:  

 In che modo si può raggiungere con il mezzo la più vicina officina, che dista circa 15km, senza provocare 

danni maggiori al mezzo.   

 Una volta raggiunta l’officina, elencare quali controlli si possono effettuare per diagnosticare con precisione 

il problema.   

 Una volta individuata la causa del problema, indicare le operazioni necessarie a ripristinare l’efficienza del 

mezzo.   

 Redigere, infine, un preventivo di spesa da presentare al cliente.  

 

 

 

 

 

QUESITO 3 

Il sensore di pressione nel collettore d’aspirazione segnala alla centralina motore l’eccessiva pressione di 

sovralimentazione e la centralina riconosce l’anomalia: 

 Indicare come la centralina interviene per abbassare la pressione di sovralimentazione al fine di prevenire 

ulteriori danni al motore e come segnala il guasto all’utente o utilizzatore del mezzo.  
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 Descrivere come il tecnico può diagnosticare il guasto e cosa deve fare per risolvere il problema e ripristinare 

la funzionalità del mezzo. 

 Indicare come la centralina può intervenire per abbassare la pressione di sovralimentazione per prevenire danni 

maggiori al motore. 

 Indicare come la centralina elettronica segnala il guasto all’utente o utilizzatore del mezzo. 

 Descrivere come il tecnico può diagnosticare il guasto. 

 Descrivere cosa deve fare il tecnico per risolvere il problema e ripristinare la funzionalità del mezzo. 

 

QUESITO 4 

Un mezzo sovralimentato provvisto di sistema DPF per la riduzione del particolato, il cui sistema di 

alimentazione carburante non è il Multijet, viene portato in officina a seguito dell’accensione della spia del 

filtro antiparticolato  e conseguente 

 

 

Il cliente riferisce all’accettatore che da qualche giorno aveva notato nel mezzo una diminuzione di 

prestazioni e la spia motore MIL (Malfunction Indicator Lamp) talvolta accesa: 

Spiegare il motivo che ha provocato lo spegnimento del motore, quale può essere la causa del problema, la 

procedura e le prove da eseguire per diagnosticarlo, le modalità di ripristino del sistema. 

 Motivo che ha provocato lo spegnimento del motore. 

 Causa della mancata rigenerazione spontanea del filtro. 

 Procedure e prove eseguite per individuare e diagnosticare il guasto. 

 Interventi eseguiti e modalità di ripristino del sistema. 

 

_____________________________ 
 
Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito l’uso di manuali tecnici e di calcolatrici non programmabili. 

È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana.  
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana. 

Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema. 

spegnimento  del  motore.  La  rigenerazione  spontanea  non  è  

avvenuta  in  quanto  nel  sistema  di  scarico  non  si  è  

raggiunta  la  

temperatura necessaria alla rigenerazione.  
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CRITERI GENERALI PER LA VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA 

 
 

Classe 5 A IPMM a.s 2017/18 Alunno    
 
 

Alla prova in totale vengono assegnati 15 punti così 
suddivisi: prima parte punti 9 
seconda parte punti 3 per ciascuna domanda scelta a piacere per un totale di punti 6 
Sempre con riferimento alla prova nel suo complesso, vengono individuate delle voci in termini di conoscenze 
competenze e capacità ecc…e a ognuna di queste voci viene associato un punteggio come risulta dalla griglia 
sotto riportata 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE/CORREZIONE 

 

VOCI 
 

Conoscenza 
dei contenuti 

 

Competenza 
tecnica 

 

Capacità di analisi 
e rielaborazione 

 

Correttezza delle 
soluzioni 

 

Totale 

 

Prima parte 
Da 0 a 2 Da 0 a 2 Da 0 a 3 Da 0 a 2 Da 0 a 9 

Seconda 
parte 

Quesito1 

Da 0 a 0,5 Da 0 a 1 Da 0 a 1 Da 0 a 0,5 Da 0 a 3 

Seconda 
parte 

Quesito2 

Da 0 a 0,5 Da 0 a 1 Da 0 a 1 Da 0 a 0,5 Da 0 a 3 

 

TOTALE COMPLESSIVO Da 0 a 15   
 
 

Tutte le voci della griglia hanno 4 livelli così definiti: 
 

1) Carente 1/4 del punteggio della voce 

2) Accettabile 2/4 del punteggio della voce 

3) Adeguata 3/4 del punteggio della voce 

4) Completa 4/4 del punteggio della voce 

 
 

Il totale complessivo sarà arrotondato per eccesso se il punteggio termina con un decimale 

maggiore o uguale al mezzo voto o per difetto se il punteggio termina con un decimale minore 

al mezzo voto. 

 
La commissione 
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ISIS Facchinetti (sede IPSIA) 

ESAME DI STATO 2017/18 

Classe 5^A IP MM 

Alunno     
 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA 3 PROVA SCRITTA 
 

Discipline coinvolte  
 

Disciplina N° quesiti N° quesiti con risposta corretta 

Inglese 8 quesiti tipologia C 4 item  

Scienze motorie e sportive 8 quesiti tipologia C 4 item  

lab. tecnologici ed esercitazione 8 quesiti tipologia C 4 item  

Tecnologie meccaniche e 

applicazioni 

8 quesiti tipologia C 4 item  

Totale quesiti con risposta corretta   

Tempo massimo a disposizione 90 minuti 

 
Griglia di correzione  

 

N°quesiti esatti/32 Voto assegnato/15  N°quesiti esatti Voto assegnato 

31-32 15  13-14 7 

28-30 14  11-12 6 

25-27 13  9-10 5 

23-24 12  7-8 4 

21-22 11  5-6 3 

19-20 10  3-4 2 

17-18 9  0-2 1 

15-16 8  

 
 

 
 

I Commissari 

Punteggio assegnato    /15 

 

 
 

   

 

 

 

 

 
 

Il Presidente 
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SIMULAZIONE 3 PROVA 
 
 

LABORATORI TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI 
 
1) Qual è la tecnica più idonea per la valutazione dei rischi in un luogo di lavoro 

a)  intervista a gruppi omogenei di lavoratori 

b)  analisi della documentazione antinfortunistica 

c)  analisi strumentali ambientali 

d)  sopralluogo del reparto con attenta osservazione e valutazione 

2) In una frizione monodisco il cuscinetto reggispinta 

a) è azionato meccanicamente 

b) è azionato idraulicamente 

c) può essere azionato sia meccanicamente che idraulicamente 

d) è azionato elettricamente 

 

3) Il sincronizzatore permette 

a)  di effettuare la cambiata senza utilizzare la frizione 

b)  di sincronizzare i giri del manicotto scorrevole e l’ingranaggio libero 

c)  l’arresto dell’autoveicolo senza che il motore si spenga 

d)  di passare direttamente dalla prima alla terza marcia 

4) Il convertitore di coppia idrodinamico è parte di 

a) una trasmissione posteriore 

b) una trasmissione integrale 

c) una trasmissione anteriore 

d) un cambio automatico 

5) Il differenziale Torsen è a funzionamento 

a)   elettronico 

b)   meccanico 

c)   idraulico 

d)   pneumatico  

 

6) In un veicolo a trazione posteriore il differenziale è posto 

a) sull’assale posteriore 

b) sull’assale anteriore 

c) all’interno della scatola del cambio 

d) tra i semiassi anteriori 

7) Durante il test al banco prova motori la potenza 

a) viene indicata direttamente sul display della consolle 

b) viene calcolata manualmente utilizzando i dati rilevati durante il test 

c) non è possibile rilevare la potenza 

d) è possibile rilevarla solo se trattasi di motore sovralimentato 

8) L’oscilloscopio del motortester permette di visualizzare 

a) l’andamento della tensione nell’avvolgimento primario e secondario della bobina         

b) l’andamento della intensità di corrente nell’avvolgimento primario della bobina 

c) l’andamento della intensità di corrente nell’avvolgimento secondario della bobina 

d) l’andamento della intensità di corrente nel circuito di comando con transistor 
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Tecnologia meccanica e applicazioni 
 
Nel ciclo reale del motore 4 tempi a carburazione, si distinguono vari punti e fasi caratteristiche del 
funzionamento del motore: 
 

1) La fase di espansione dove il pistone: 

1. si sposta dal Punto morto superiore al punto morto inferiore 
2. si sposta dal punto morto inferiore al Punto morto superiore 
3. apre la luce di scarico 
4. provoca lo scoppio 
 

2) La valvola di scarico si apre: 

1. prima del punto morto inferiore 
2. esattamente al punto morto inferiore 
3. al Punto morto superiore 
4. quando scocca la scintilla 
 

3) Durante la fase di scarico: 
1. i gas di scarico escono, anche, grazie alla differenza di pressione 
2. i gas di scarico escono perchè hanno un'elevata temperatura 
3. i gas di scarico escono dalla valvola di aspirazione 
4. rimangono in parte nel cilindro 
 

4) Esiste un intervallo di tempo nel quale le due valvole sono aperte insieme? 

1. No. Perché si perde un po' di miscela 
2. Si 
3. No . Perché questo ostacolerebbe l'aspirazione. 
4. si quando si apre la luce di scarico 
 

5) La valvola di aspirazione: 

1. si chiude al Punto morto superiore 
2. si chiude al punto morto inferiore 
3. si chiude dopo il punto morto inferiore, quando siamo già nella fase di compressione 
4. non si chiude mai  
 

6) Nella fase di compressione del quattro tempi: 

1. il pistone si sposta dal punto morto superiore al punto morto inferiore 
2. le valvole sono chiuse 
3. avviene lo scoppio della miscela 
4. viene iniettata acqua nei cilindri 
 

7) Per quanto riguarda le fasi di scarico, per il buon funzionamento del motore, è più utile che: 

1. escano tutti i gas di scarico, perdendo anche miscela fresca 
2. rimanga una piccola quantità di gas di scarico nel cilindro 
3. La valvola di scarico si apra esattamente al punto morto inferiore 
4. I gas di scarico escano dalla valvola di aspirazione  
 

8) Nella formula della Potenza effettiva, quale parametro caratteristico del motore non è 

presente? : 

1. la cilindrata 
2. il numero di giri al minuto 
3. il rapporto  corsa/alesaggio 
4. il numero di cilindri 
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LINGUA STRANIERA INGLESE 

 
1.  In a microprocessor, a memory circuit: 

A  changes data  

B  stores data  

C  processes data 
D Controls data 

 
2. A logic gate: 

A  is based on a simple logic 

B  isn’t based on a simple logic 

C doesn’t produce a result 

D doesn’t follow precise instructions 

 
3. Automation and mechanization: 

A both are self-controlled 

B Only in mechanization machines are self-controlled 
C they are not involved in the use of machines 

D Only in automation machines are self-controlled 

 
4. Automated systems: 

A  are not useful for reducing costs 

B  are aimed to reduce manufacturing  costs 

C  are not used in supermarkets 

D are more expensive than people to  be used 

 
5. In a conventional car, the system that makes the car move is: 

A  the battery 
B  the gear differential  

C  the drive train 

D  the crankshaft 

 
6. The main differences between a diesel and a petrol engine is that: 

 

A  the diesel engine has spark plug to ignite the fuel 

B  the diesel engine has not spark plug to ignite the fuel 

C  the diesel engine has a mixed system to ignite the fuel 

D  the diesel engine needs an ignition system to be started 
 

7. Brakes are used to: 

 

A stop or slow down vehicles 

B slow down but not to stop vehicles 

C Make the car go more rapidly 

D make the car move 

 
8. An hybrid car: 

 

A has not a petrol engine 
B has not an electric motor 

C uses a small petrol engine at high speeds 

D uses a small petrol engine at low speeds 
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SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 
1) La colonna vertebrale è composta da:  

A) 23-24 ossa  

B) 28 ossa  

C) 33-34 ossa  

D) 43 ossa 
 
2) Il sarcomero è: 

A) l’unità funzionale del muscolo  

B) formato da actina e miosina 

C) le due prime risposte sono sbagliate 

D) le due prime risposte sono giuste 

 
3) I meccanismi che permettono di produrre energia sono: 

A) i meccanismi anaerobico, aerobico lattacido e aerobico alattacido  

B) i meccanismi aerobico lattacido, anaerobico lattacido e anaerobico alattacido  

C) i meccanismi anaerobico alattacido e lattacido e il meccanismo aerobico 
D) nessuna delle risposte è corretta 

 
4) Il tiro in corsa, o terzo tempo, si esegue: 

A) tirando in corsa da fuori area 

B) tirando dopo aver effettuato due appoggi con la palla in mano 

C) tirando dopo aver effettuato almeno un palleggio 

D) utilizzando il piede perno per avvicinarsi al canestro 

 
5) Le capacità condizionali sono: 

A) forza, resistenza e velocità 

B) forza, resistenza e flessibilità 
C) forza, resistenza, velocità e flessibilità 

D) nessuna delle risposte è corretta 

 
6) I fondamentali di attacco nella pallavolo sono: 

A) battuta, muro e schiacciata 

B) muro, bagher e schiacciata 

C) schiacciata, palleggio e muro 

D) schiacciata, palleggio e battuta 

 
7) La funzione dell’apparato cardiocircolatorio è di:  

A) trasportare ossigeno 

B) allontanamento dei prodotti di rifiuto 

C) le due prime risposte sono sbagliate  

D) le due prime risposte sono corrette 

 
8) La portata o gittata cardiaca: 

A) è la quantità di sangue messa in circolo in un minuto 

B) è la quantità di sangue messa in circolo a ogni battito  

C) è il numero di contrazioni che il cuore effettua in un minuto 

D) nessuna delle risposte precedenti è corretta  

 
 


